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L A S C I T I  E  D O N A Z I O N I
P E R  U F F I C I O  P E R  L E  M I S S I O N I

IL TUO AIUTO PER LE MISSIONI
Puoi sostenere i nostri progetti missionari inviando
le tue offerte o quelle della tua comunità con un bonifico 
bancario al seguente iban: IT 02 R 05387 11205 000042708664, 
specificando nella causale del versamento:
- La destinazione dell’offerta (SE PRIVATO)
- Il nome del paese della parrocchia e la destinazione 
dell’offerta. (SE ENTE O PARROCCHIA)
In alternativa è possibile utilizzare il conto corrente postale n° 
389254 intestato a “Diocesi di Brescia, via Trieste 13,
25121 Brescia”; causale: offerta per le missioni.
Potete poi inviare la contabile del versamento a
missioni@diocesi.brescia.it

Lasciti testamentari possono aiutare i nostri missionari 
a promuovere nei paesi più poveri progetti in ambito 
religioso/pastorale, sociale, sanitario e scolastico. 

Queste le formule da utilizzare: 

Se si tratta di un legato 
a) di beni mobili “... lascio a titolo di legato per le 
opere missionarie la somma di € ... [o titoli] alla 
Diocesi di Brescia, con sede a Brescia in via Triste 13, 
nella persona del Vescovo pro tempore. 
b) di beni immobili “... lascio l’immobile sito in...
alla Diocesi di Brescia, con sede a Brescia
in via Triste 13, nella persona del Vescovo pro tempore,
al fine di sostenere le opere missionarie”. 

Se si tratta invece di destinare ogni sostanza
alla Diocesi di Brescia per opere missionarie: 
“Io sottoscritto…, nato a… il…, residente a… nel pieno 
possesso delle mie facoltà mentali così dispongo 
di tutti i miei beni per il tempo successivo alla mia 
morte. Revoco ogni disposizione testamentaria avessi 
fatto prima d’ora. Nomino mia unica erede universale 
la Diocesi di Brescia, nella persona del Vescovo pro 
tempore, e desidero che tutto [o in percentuale] il mio 
patrimonio venga destinato ad opere missionarie. 
[luogo e data] [firma per esteso]. 

N.B. Il testamento deve essere scritto per intero dal 
testatore di propria mano.

DI  DON ROBERTO FERRANTI

Testimoni, non impiegati

Durante l’omelia per la Giornata Missionaria Mon-
diale del 20 ottobre scorso, papa Francesco così 
si esprimeva: “Il servizio è lo stile di vita cristia-
no. Non riguarda un elenco di cose da fare, quasi 
che, una volta fatte, possiamo ritenere finito il no-
stro turno; chi serve con amore non dice: ‘adesso 
toccherà a qualcun altro’. Questo è un pensiero 
da impiegati, non da testimoni. Il servizio nasce 
dall’amore e l’amore non conosce confini, non fa 
calcoli, si spende e si dona. L’amore non si limi-
ta a produrre per portare risultati, non è una pre-
stazione occasionale, ma è qualcosa che nasce dal 
cuore, un cuore rinnovato dall’amore e nell’amo-
re”. Queste parole, come sempre chiare e dirette, ci 
aiutano a ritrovare i tratti distintivi dell’esperienza 
missionaria che anche in questo numero della no-
stra rivista ci viene raccontata. Anzitutto leggeremo 
un commosso ricordo della figura e della testimo-
nianza di don Gianfranco Cadenelli, fidei donum 
in Albania, scomparso nelle scorse settimane. Ci 
sarà, poi, spazio per le testimonianze di coloro che 
hanno ricevuto il crocifisso durante la Veglia Mis-
sionaria; parole che traducono in pratica quello 
che papa Francesco diceva rispetto al non delegare 
ad altri il servizio che ci spetta; don Davide, Mar-
gherita e Stefano hanno scelto di donare sé stessi 
senza confini e senza calcoli. Ci fa bene conoscere 
queste vocazioni, così giovani e così convinte; so-
no una bella provocazione a tanta tiepidezza che 
oggi spesso travolge la nostra fede. Nella rivista 
troviamo anche il racconto delle ultime quattro 
esperienze estive di “Giovani in Missione” della 
scorsa estate che non avevano trovato spazio sul 
numero precedente. Anche la vitalità e il numero 
di queste esperienze dicono che la missione sa of-
frire risposte di vita ai giovani, permettendo loro 
di assaporare una vita cristiana fatta di impegno 
in prima persona. Infine troviamo come sempre 
uno spazio di riflessione che permette di assapo-
rare la presenza del mondo a Brescia, attraverso 
uno sguardo alla realtà dei migranti: una presenta-
zione sintetica del nuovo Rapporto Immigrazione 
Migrantes-Caritas, e una riflessione su un nuovo 
progetto realizzato attraverso i giovani nel nostro 
cammino verso una pastorale interculturale. An-
che in questo 2024 ormai prossimo alla fine, Ki-
remba ci ha aiutato a tenere aperta una finestra da 
Brescia al mondo.

per ulteriori informazioni rivolgiti ai nostri uffici
nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30 / 14.00-17.00
tel. 030.578541 - abbonamenti@lavocedelpopolo.it
oppure vai sul sito www.lavocedelpopolo.it sezione abbonamenti
seguici su
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Dal 1893 entriamo nelle vostre case per raccontare la vita buona
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1980
La Casa di riposo viene 

trasferita dalla sede 

originaria a quella attuale 

di via Torrazzo, 9

1606
Nasce l’“Hospitale 

S. Giovanni” grazie 

al lascito testamentario 

di Giovanni Brentana

40
I posti letto della RSA, 

oltre a 9 posti di sollievo 

autorizzati, 

ma non accreditati

12
Il numero di ospiti 

del CDI aperto 

tutti i giorni 

dalle 7 alle 19

I numeri

GLI OSPITI DELLA RSA ALLA FESTA DI FERRAGOSTO

Luogo d’amore
radicato in Valle
Con una storia lunga 400 anni, la Fondazione Casa di Riposo San Giovanni 

offre assistenza socio sanitaria ad anziani non autosufficienti

di assistenza socio sanitaria a perso-

ne anziane non assistibili completa-

mente al proprio domicilio”. 

Servizi. La Rsa è autorizzata ed ac-

creditata a contratto per 40 posti 

letto e dispone di 9 posti di sollievo 

autorizzati. I servizi vengono assi-

curati, anche solo durante il giorno, 

nel Cdi con la possibilità per l’anzia-

Bovegno
DI VITTORIO BERTONI

32
Da Giovanni 

Brentana a oggi

Storia

La storia della Casa di riposo 

di Bovegno ha inizio nel lon-

tano 1606, grazie al lascito di 

Giovanni Brentana. Con il no-

me di “Hospitale S. Giovanni”, 

l’Ente, saldamente radicato nel 

tessuto storico-sociale del pa-

ese ed in ottemperanza alle di-

sposizioni del fondatore e dei 

donatori successivi, ha pro-

mosso per oltre trecento an-

ni sia l’assistenza ospedaliera 

che l’assistenza pubblica. Alla 

fine del 1800 viene istituita 

una sezione di ricovero per gli 

anziani poveri, soli e bisognosi. 

Nel 1973 assume la denomi-

nazione di “Casa di Riposo S. 

Giovanni” diventando con l’a-

dozione del nuovo statuto un 

istituto pubblico di assisten-

za e beneficenza. Nel 1980 la 

Casa si trasferisce dalla sede 

originaria donata da Giovan-

ni Brentana nella frazione di 

Piano in via Marconi alla sede 

attuale di via Torrazzo e fino 

al 2004 viene ampliata e ri-

strutturata al fine di adeguar-

la alle normative regionali. In 

quell’anno l’Ente si è trasfor-

mato in Fondazione di diritto 

privato senza scopo di lucro 

mantenendo immutati gli sco-

pi e le finalità di attività sociale. 

Dal 2005 la sede è di definiti-

va proprietà della Fondazione 

Casa di Riposo San Giovanni – 

Onlus. (v.b.)

LA CURA
DEGLI ANZIANI

so – spiega il presidente, Pier Fran-

co Tanghetti – è saldamente radicata 

nel tessuto storico e sociale del pae-

se. Oggi si propone come centro di 

servizi integrati e come punto di ri-

ferimento per l’erogazione di servizi 

Una storia lunga oltre 400 anni. La 

Fondazione Casa di Riposo San Gio-

vanni rappresenta un faro non solo 

per la comunità di Bovegno, ma per 

tutta l’Alta Valtrompia. 

Amore. Un luogo dove si respira, 

oltre all’aria salubre connaturata al 

territorio, tanto amore. Lo si riscon-

tra nel personale medico, infermie-

ristico, ausiliario e amministrativo, 

che si prendono cura dei fragili ospi-

ti. E lo si legge nel grande manifesto 

appeso all’ingresso della struttura 

che riporta la lettera di un papà ospi-

te in casa di riposo rivolta al figlio. 

“Figlio mio, amami come io ti amo. 

Aiutami a camminare, a trascorrere 

i miei giorni con amore e serenità, in 

cambio io ti darò ancora un sorriso 

e l’immenso amore che ho sempre 

avuto per te”. “La nostra casa di ripo-

no di tornare alla sera nella propria 

abitazione, con la propria famiglia, 

garantendo un reale sostegno al 

nucleo familiare altrimenti eccessi-

vamente gravato dalla complessità 

anche organizzativa dei problemi 

assistenziali. L’Ente dispone anche 

di 7 minialloggi protetti, completa-

mente arredati e collegati con i ser-

vizi della casa, con capacità ricettiva 

di 14 utenti autosufficienti o parzial-

mente autosufficienti che non siano 

adeguatamente assistibili presso il 

proprio domicilio. Dal 2008 presso 

la Fondazione è stato istituito un ser-

vizio di prestito di attrezzature sani-

tarie ed ausili destinati ad utenti del 

territorio che si trovino in situazioni 

di temporanea necessità. La strut-

tura, che si sviluppa su 6 piani ed è 

inserita in un ambiente naturale di 

notevole bellezza, ha subito nel cor-

so degli ultimi anni importanti opere 

di ristrutturazione degli spazi inter-

ni ed esterni. Sono stati creati nuo-

vi spazi idonei alla socializzazione, 

è stato coperto il porticato ed attrez-

zato per momenti ludico-ricreativi e 

religiosi, sono state realizzate aree 

dedicate al relax, alla conversazio-

ne e ad attività riabilitativa, percorsi 

per piccole passeggiate indipenden-

ti, ma protette. “Oggi – conclude il 

presidente – stiamo valutando nuovi 

interventi. Sia strutturali, in termini 

di efficientamento energetico, che 

gestionali, come l’adozione della 

cartella sanitaria informatizzata che 

renderanno la nostra casa di riposo 

sempre più funzionale e capace di 

offrire il servizio che i nostri ospiti e-

sigono, ma prima ancora meritano”.

L’Associazione si propone di raccogliere testimonianze

e di promuovere attività per la beatifi cazione

di padre Ottorino Marcolini

Fede, amore, carità:

l’ispirazione

delle azioni marcoliniane

 348 2280470 - 348 266582    padremarcolini@gmail.com - nardoni.campus@gmail.com
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Intervista
DI GIULIO REZZOLA

Il 2012 è stato l’anno di svolta per la 

dottoressa Maria Pia Bondioni e la 

Radiologia pediatrica dell’Ospedale 

dei bambini di Brescia (all’interno 

degli Spedali Civili). Un giorno, in-

fatti, una signora la contatta perché 

è intenzionata a fare una donazio-

ne al reparto. “A chi avrei destinato 

quei soldi? – ricorda Bondioni –. Non 

potevo certo tenerli io. Su consiglio 

del commercialista decisi quindi di 

dare vita a un’associazione che mi 

avrebbe permesso di aprire un con-

to corrente per la gestione di quella 

elargizione”. 

Nascita. Nasce così “La Zebra”. C’è 

però bisogno di non abbandonarla a 

se stessa e qui entra in scena la se-

conda figura fondamentale, la presi-

dente (da subito) Daniela Scotti, u-

Con “La Zebra” 

per fare del bene
La presidente Daniela Scotti: “Credo che abbiamo scritto una pagina 

importante nella storia dell’Ospedale dei bambini di Brescia”

una pagina importante nella storia 

dell’Ospedale dei bambini di Brescia 

perché mai è esistita una risonanza 

magnetica destinata esclusivamente 

ai più piccoli. Addirittura per i neo-

nati è predisposta una culla specifica 

per potere eseguire questo esame”, 

dice la presidente Scotti. Eppure, al 

di là di quanto fatto in un passato 

carico di soddisfazioni, che grazie 

a “La Zebra” ha permesso alla strut-

tura di diventare un’eccellenza tra i 

13 ospedali per i bambini presenti in 

tutta Italia superando nel complesso 

i 3,5 milioni di euro di donazioni con 

30 progetti portati a termine, l’attivi-

tà guarda sempre avanti, mirando al-

la concretezza. Lo testimoniano per 

esempio l’apparecchiatura portatile 

digitale per radiografie direttamente 

al letto del paziente o quella dedica-

ta alla visione del grado di scoliosi. 

Una lungimiranza “non egoistica” e 

altruista, se si pensa che “La Zebra” 

si è sempre dedicata anche ad altri 

reparti pediatrici realizzando impor-

tanti interventi di riqualificazione de-

gli spazi e donando specifiche appa-

recchiature di ultima generazione. 

Territorio. Nel frattempo, la sua at-

tenzione per il territorio l’ha porta-

ta ad aiutare pure ospedali periferici 

come Esine (soprattutto nel perio-

do Covid) o quelli che fanno capo 

all’Asst del Garda con macchinari 

per il punto nascite e il Pronto soc-

corso. Oppure a promuovere proget-

ti di interesse sociale rivolti in par-

ticolare ai soggetti fragili con la do-

nazione, per esempio, di un ecografo 

per ostetricia e ginecologia destinato 

alla Casa di reclusione di Verziano o 

a donare più di 35mila euro ad altre 

associazioni di volontariato che ne 

avevano bisogno per i loro assistiti. 

L’elenco delle donazioni è lungo. Ir-

rilevante, visti i risultati, sottolineare 

che queste sono frutto della raccolta 

attraverso un biglietto della lotteria 

da pochi euro o di un bonifico a più 

zeri. Però è giusto ricordare l’amabi-

le gesto di una coppia di sposi che, 

nel 2022, non ha voluto ricevere re-

gali ma ha fatto donare tutto a “La 

Zebra”. Poi ci sono iniziative come 

“La Zebra Run”, corsa e cammina-

ta attraverso la città, in programma 

domenica 8 settembre con partenza 

da piazza Tebaldo Brusato. Tutto per 

fare del bene.

 DA SINISTRA, LA PRESIDENTE DANIELA SCOTTI E LA DOTT.SSA MARIA PIA BONDIONI

na mamma che la dottoressa aveva 

incontrato quando, per un certo pe-

riodo, aveva dovuto frequentare Ra-

diologia pediatrica con i suoi figli. Il 

caso e la fortuna di avere incontrato 

una donna altrettanto determinata 

hanno voluto, quindi, che l’embrione 

della nuova realtà dedicata a fare del 

bene ai più piccoli prendesse forma 

e cominciasse a crescere e farsi co-

noscere. “Il reparto, a quel tempo, 

era piccolissimo, con apparecchia-

ture totalmente obsolete che non mi 

consentivano di studiare bene il cor-

po dei bambini – afferma Bondioni 

–. Un radiologo è bravo sia per co-

noscenze mediche, ma anche se pos-

siede le apparecchiature giuste. Per 

da allora, i gazebo con il logo bianco 

e nero de “La Zebra” hanno comin-

ciato ad apparire un po’ ovunque e 

il reparto guidato da Bondioni, gra-

zie ai fondi raccolti, comincia quel-

la scalata verso la totale moderniz-

zazione che l’ha portato ad ampliare 

e ristrutturare il padiglione accanto 

al Pronto soccorso pediatrico (do-

ve prima c’era un giardino sono sta-

ti ricavati 320 metri di nuovi spazi); 

avere ulteriori ecografi e attrezzatu-

re evolute; una macchina specifica 

per eseguire Tac “Cone Beam”, una 

moderna metodologia diagnostica 

che consente di riprodurre sezioni 

o generare immagini tridimensio-

nali del cranio con una bassissima 

incidenza di radiazioni. “E avviare il 

grande progetto per dotare il reparto 

della risonanza magnetica pediatri-

ca – sottolinea Scotti –. Un’iniziativa 

che ci ha tenuti occupati tre anni ma 

alla fine siamo riusciti a raccogliere 

il milione e 300mila euro necessari 

all’acquisto”. Consegnata nel gen-

naio 2020, “è una macchina che og-

gi viene utilizzata 12 ore al giorno e 

che permette, rispetto a quei soli 10 

bambini esaminati in quelle famose 

due mattine, di poter diagnosticare 

un numero di pazienti almeno cin-

que volte maggiore”, precisa Bon-

dioni. “Credo che abbiamo scritto 

la diagnostica c’era una sola sala e-

cografica, due salette erano destina-

te alla radiologia tradizionale e una 

ospitava una vecchissima Tac. Non 

potevamo fare la risonanza, per cui 

ci rivolgevamo al reparto adulti che, 

per due mattine la settimana, met-

teva a nostra disposizione una mac-

china comunque molto lenta che ci 

permetteva di fare solo una decina di 

esami (un’ora per ciascun bambino). 

Allora ho chiesto aiuto a ‘La Zebra’”. 

Che, vista la situazione, si è buttata 

a capofitto nella sfida per trovare 

soluzioni. “Non c’era da tergiversa-

re – sono le parole della presidente 

Daniela Scotti –. Certo, a logica sa-

rebbe spettato alle istituzioni fornire 

LA VITA
BUONA

attrezzature tecnologicamente ade-

guate, ma la nostra scelta è caduta 

sulla tempestività. Non potevano a-

spettare anni”. Tempo di predispor-

re la struttura della società e defini-

re le strategie operative ed ecco che 

alla prima prova pubblica l’attività di 

sensibilizzazione e di presentazione 

di quella che è appena diventata u-

na onlus (e che in seguito si trasfor-

merà in odv, organizzazione di vo-

lontariato) raccoglie in pochi mesi, 

grazie ad una lotteria, i 100mila euro 

necessari per acquistare un ecografo 

di nuova generazione, corredato da 

tutte le sonde specifiche per opera-

re sui bambini più piccoli, talvolta 

neonati. Siamo alla fine del 2015 e, 
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Carta d’identitàCarta d’identità

COGNOME

Andreoli

NOME

Angela

ETÀ

18 anni 

RESIDENZA

San Polo, Brescia

DISCIPLINA

Ginnastica artistica

IDOLO

Vanessa Ferrari

HOBBY

Leggere 

TRE AGGETTIVI PER DESCRIVERSI

Determinata, solare 

e simpatica

PALMARES

EUROPEI: 1ª Monaco 2022 

- Squadra; 3ª Monaco 2022 

- Corpo libero; 2ª Antalya 

2023 - Squadra; 3ª Rimini 

2024 - Concorso Generale; 3ª 

Rimini 2024 - Corpo Libero; 

1ª Rimini 2024 - Squadra

MONDIALI: 5ª Anversa 2023 

- Squadra

OLIMPIADI: 2ª Parigi 2024 - 

Squadra

Angela Andreoli 

brilla d’argento 
Una famiglia che la sostiene da sempre e una nuova, la Brixia, che 

l’ha accolta e cresciuta. Angela continua a sognare nel mito della Ferrari

Intervista
DI ELISA GARATTI

ANGELA ANDREOLI ALLE OLIMPIADI DI PARIGI 2024 @SIMONEFERRAROPH

proprio l’unione del gruppo. A Pari-

gi ci siamo sostenute dall’inizio alla 

fine. Mentre una compagna svolge-

va l’esercizio, non era da sola: con 

il nostro tifo, quello degli allenatori 

e quello di Vanessa Ferrari e Asia 

D’Amato sugli spalti, sembrava che 

tutte lo stessimo facendo con lei. È 

stato incredibile. 

A proposito di Parigi, cosa si-

gnifica questa competizione 

per te?
Parigi è la cosa più bella accaduta 

nella mia vita. Le Olimpiadi sono 

l’obiettivo di ogni atleta. Solo met-

tere il piede nel villaggio olimpico 

è incredibile. Coronare il sogno con 

una medaglia d’argento che vale co-

me un oro, perchè superare gli Usa 

di Simone Biles sarebbe stato im-

possibile, è indescrivibile. 

Facciamo un passo indietro. 

GIOVANI

PROMESSE 

Una piccola stella bresciana ha fat-

to innamorare il mondo di sè quan-

do, in una giornata parigina di fine 

luglio, è scesa in pedana e, con un 

esercizio perfetto al corpo libero, 

ha conquistato, insieme alle sue 

compagne Alice D’Amato, Mani-

la Esposito, Elisa Iorio e Giorgia 

Villa, l’argento olimpico, medaglia 

che mancava all’Italia da 100 anni. 

Tanto cuore e determinazione in 

soli 140 centimetri di altezza per 

la giovane di San Polo classe 2006.

Dove e quando si è radicata in 

te la passione per la ginnastica 

artistica? 

Mi sono interessata alla ginnastica 

grazie al programma tv “Ginnaste 

Vite Parallele”. Ho chiesto a mia 

mamma di portarmi in palestra e lì 

è nata la mia passione. All’inizio era 

solo un divertimento, poi è diventa-

to uno sport sempre più serio. Ho 

iniziato ad avere consapevolezza 

delle mie capacità che mi consenti-

vano di disputare gare di agonismo, 

fino poi ad arrivare in Nazionale. 

C’è stato un momento preciso in 

cui hai capito sarebbe diventa-

ta la tua vita? Anche mettendo 

in conto gli enormi sacrifici... 

Sì, quando ho fatto la mia prima ga-

ra internazionale nel 2017, in Fran-

cia. I sacrifici, d’altronde, li avevo 

già considerati fin dall’inizio: una 

volta intrapresa questa strada più 

seriamente, ho iniziato la scuola 

privata in Brixia, non sono più u-

scita, non sono più andata ai com-

pleanni... Ho imparato a convivere 

con questi sacrifici e non mi sono 

pesati per nulla, appunto perchè 

c’erano e ci sono ancora la passio-

ne e la determinazione per arrivare 

ai miei obiettivi.

A partire da questo numero, 

“Voce” inaugura una 

rubrica mensile dedicata 

ai nomi più promettenti 

di tutto il panorama 

sportivo bresciano. 

“Giovani promesse” inizia 

il suo percorso con Angela 

Andreoli, classe 2006, 

ma già argento olimpico 

a Parigi 2024

Rubrica 

Com’è la tua giornata tipo?

Mi preparo a casa, poi vado in pale-

stra per il primo allenamento delle 

8.30, che si conclude alle 13. Dopo 

la pausa pranzo, alle 14, inizia il se-

condo allenamento che finisce alle 

16. Dalle 16.30 alle 19.30 c’è scuola. 

La Brixia Gym è ormai una se-

conda famiglia per te...

Ho avuto la fortuna di iniziare fin 

da subito alla Brixia, allenata da 

Enrico Casella, accompagnato da 

Marco Campodonico e Monica Ber-

gamelli. Vedo più loro rispetto ai 

miei genitori (ride, ndr). E io sono 

fortunata perchè torno a casa tut-

ti i giorni. Quindi sì, si è creato un 

rapporto quasi familiare con com-

pagne e allenatori. 

Il legame con le tue compagne ha 

influito sul risultato di Parigi?

La forza della nostra squadra è stata 

Raccontaci di quando è arrivata 

la notizia della convocazione...

Non ci credevo. Mancavano ancora 

10 giorni alla partenza e, in quei 10 

giorni, sarebbe potuto accadere di 

tutto. Ero felicissima, anche la mia 

famiglia era in lacrime per l’emo-

zione. I miei genitori, come in ogni 

gara, erano presenti anche a Parigi. 

Mi hanno sempre sostenuta in tut-

to, lasciandomi sempre la libertà di 

scegliere cosa mi rendesse più feli-

ce. Mi seguono e mi supportano fin 

dagli inizi. Li ringrazio tanto perchè 

anche loro fanno grandi sacrifici.

Hai compiuto i 18 anni a Parigi. 

Il fattore età ha influito? 

In squadra, non ero nemmeno la 

più giovane (Manila Esposito ha 

ancora 17 anni, ndr). Ma il fattore 

età non è pesato. Come ci ha ripe-

tuto Casella, quella sarebbe stata 

una gara come tutte le altre, nella 

quale avremmo dovuto tirare fuori 

il massimo per il quale ci eravamo 

allenate. Diciamo che ci siamo riu-

scite benissimo! 

Il tuo mito è Vanessa Ferrari...

Vanessa è sempre stato il mio pun-

to di riferimento, sia come atleta 

che come persona. Ho avuto l’ono-

re di conoscerla da piccola e, cre-

scendo, di allenarmi e gareggiare 

insieme a lei. La devo ringraziare 

tanto: mi è sempre stata vicina 

e non si è mai tirata indietro nel 

darmi consigli. So di avere il mio 

idolo al mio fianco: ancora adesso 

è un’emozione, anche se la cono-

sco da tanti anni. È un privilegio: 

sono proprio felice di convivere 

momenti con lei.

Ti è rimasto qualche altro sogno 

nel cassetto? 

Il mio primo sogno l’ho realizzato. 

Ce ne sono tanti altri, molto simi-

li: tra Europei e Mondiali, sono in 

programma numerose gare. Alla 

fine del quadriennio, si vedrà. Alla 

piccola Angela che, con passione, 

inseguiva il suo sogno, questa volta 

dico: “Ce la farai!”.

PER PARTECIPARE ALLE ASTE TELEMATICHE https://ivgbrescia.
fallcoaste.it
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CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

 
 

 
 

 
 

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne


CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n

DETTAGLI CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t


✉

Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl
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Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA

REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E' VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA PERTANTO LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B,

CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME,

ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
2.300,00

Totale con oneri €: 2.974,36

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 24/01/2022 h 17:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 11

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/12/2021 18:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 24/01/2022 17:00

Data vendita 18/12/2021 12:00

Termine vendita 24/01/2022 17:00

Codice vendita 534544

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 16/12/2021 17:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 1.500,00

Iva (22,00%)

€ 330,00

Oneri

€ 109,80

Prezzo base totale

€ 1.939,80

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA

REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E' VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA PERTANTO LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B,

CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME,

ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
2.300,00

Totale con oneri €: 2.974,36

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 24/01/2022 h 17:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 11

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/12/2021 18:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 24/01/2022 17:00

Data vendita 18/12/2021 12:00

Termine vendita 24/01/2022 17:00

Codice vendita 534544

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 16/12/2021 17:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 1.500,00

Iva (22,00%)

€ 330,00

Oneri

€ 109,80

Prezzo base totale

€ 1.939,80

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA'; VENDUTA

COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
500,00

Totale con oneri €: 536,60

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 17:45

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 17:45

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

16/12/2021 12:19

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 17:45

Data vendita 08/01/2022 17:45

Termine

vendita

18/01/2022 17:45

ID inserzione

PVP

1512083

Codice vendita 534381

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 36,60

Prezzo base totale

€ 536,60

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6200809&idInserzione=1512083

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)
UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it
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Codice lotto: LOTTO UNICO

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA'; VENDUTA

COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA

Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
500,00

Totale con oneri €: 536,60

Inizio vendita
Sab 08/01/2022 h 17:45

Termine vendita
Mar 18/01/2022 h 17:45

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale
Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

16/12/2021 12:19

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 17:45

Data vendita 08/01/2022 17:45

Termine

vendita

18/01/2022 17:45

ID inserzione

PVP

1512083

Codice vendita 534381

INFORMAZIONI Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 36,60

Prezzo base totale

€ 536,60

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento

Carta di Credito

Link inserzione ministeriale
https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6200809&idInserzione=1512083

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
2.700,00

Totale con oneri €: 2.996,46

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 16:30

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 16:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

13/12/2021 15:57

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 16:30

Data vendita 08/01/2022 16:30

Termine

vendita

18/01/2022 16:30

ID inserzione

PVP

1508545

Codice vendita 532944

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 2.700,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 296,46

Prezzo base totale

€ 2.996,46

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6183852&idInserzione=1508545

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

VIA EDITH STEIN N°14 - 25078 Montichiari (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
2.700,00

Totale con oneri €: 2.996,46

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 16:30

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 16:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

13/12/2021 15:57

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 16:30

Data vendita 08/01/2022 16:30

Termine

vendita

18/01/2022 16:30

ID inserzione

PVP

1508545

Codice vendita 532944

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 2.700,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 296,46

Prezzo base totale

€ 2.996,46

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6183852&idInserzione=1508545

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

VIA EDITH STEIN N°14 - 25078 Montichiari (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007,   KM 41.686 EURO 4  CON CESTELLO ELEVABILE  MULTITEL PAGLIERO MX20  DA 20 METRI  BRACCIO IN ALLUMINIO,  VERIFICA ANNUALE

E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E

REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
6.400,00

Totale con oneri €: 8.276,48

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Ven 21/01/2022 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
25

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

22/12/2021 10:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/01/2022 16:00

Data vendita 25/12/2021 16:00

Termine vendita 21/01/2022 16:00

Codice vendita 536204

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 22/12/2021 10:01

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.000,00

Iva (22,00%)

€ 660,00

Oneri

€ 219,60

Prezzo base totale

€ 3.879,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007,   KM 41.686 EURO 4  CON CESTELLO ELEVABILE  MULTITEL PAGLIERO MX20  DA 20 METRI  BRACCIO IN ALLUMINIO,  VERIFICA ANNUALE

E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E

REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
6.400,00

Totale con oneri €: 8.276,48

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Ven 21/01/2022 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 25

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

22/12/2021 10:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/01/2022 16:00

Data vendita 25/12/2021 16:00

Termine vendita 21/01/2022 16:00

Codice vendita 536204

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 22/12/2021 10:01

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.000,00

Iva (22,00%)

€ 660,00

Oneri

€ 219,60

Prezzo base totale

€ 3.879,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 

5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, 

FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN 

ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E’ VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, 

NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA 

PERTANTO LA VISIONE.

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA 

DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, 

CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO 

DI PROPRIETA’; VENDUTA COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON 

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN 

ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, 

NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI 

TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 

CC, KW 96, ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO,

CON CHIAVE E LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, EVENTUALI GRAVAMI 

PRESENTI SARANNO CANCELLATI A CURA E SPESE DELL’IVG. IN 

ALLEGATO COPIA LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE. IL VEICOLO E’ VISIONABILE 

GIOVEDI’ E VENERDI’ DALLE 8.30 ALLE 12.00, DALLE 14.00 ALLE 17.00.

Codice lotto: 169/24

AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 CC, KW 96, ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO, CON  CHIAVE E LIBRETTO DI

CIRCOLAZIONE, EVENTUALI GRAVAMI PRESENTI SARANNO CANCELLATI A CURA E SPESE DELL'IVG. IN ALLEGATO COPIA LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE. IL VEICOLO E' VISIONABILE GIOVEDI' E

VENERDI' DALLE 8.30 ALLE 12.00, DALLE 14.00 ALLE 17.00.

Esegui il login qui per fare eventuali rilanci

PROCEDURA N.169/2024 - AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 CC, KW 96,

ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO, CON CHIAVE E LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
1.300,00

Totale con oneri €: 1.826,16

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 21/10/2024 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
10

Numero prolungamenti 0

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 169/2024

Tipo procedura Procedura Mobiliare - VENDITA

COMMISSIONARIA

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/09/2024 16:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/10/2024 16:00

Data vendita 21/09/2024 16:00

Termine vendita 21/10/2024 16:00

Codice vendita 1033176

Data pubblicazione 16/09/2024 15:57

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (22,00%)

€ 110,00

Oneri

€ 181,60

Prezzo base totale

€ 791,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO CONTATTI

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto

Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

1/3

Codice lotto: 169/24

AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 CC, KW 96, ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO, CON  CHIAVE E LIBRETTO DI

CIRCOLAZIONE, EVENTUALI GRAVAMI PRESENTI SARANNO CANCELLATI A CURA E SPESE DELL'IVG. IN ALLEGATO COPIA LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE. IL VEICOLO E' VISIONABILE GIOVEDI' E

VENERDI' DALLE 8.30 ALLE 12.00, DALLE 14.00 ALLE 17.00.

Esegui il login qui per fare eventuali rilanci

PROCEDURA N.169/2024 - AUTOCARRO CASSONATO FIAT DUCATO, ANNO 2016, CILINDRATA 2286 CC, KW 96,

ALIMENTAZIONE GASOLIO, ATTREZZATO DI GANCIO DI TRAINO, CON CHIAVE E LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
1.300,00

Totale con oneri €: 1.826,16

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 21/10/2024 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
10

Numero prolungamenti 0

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 169/2024

Tipo procedura Procedura Mobiliare - VENDITA

COMMISSIONARIA

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/09/2024 16:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/10/2024 16:00

Data vendita 21/09/2024 16:00

Termine vendita 21/10/2024 16:00

Codice vendita 1033176

Data pubblicazione 16/09/2024 15:57

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (22,00%)

€ 110,00

Oneri

€ 181,60

Prezzo base totale

€ 791,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

DOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO CONTATTI

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto

Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it

1/3

PROCEDURA N. 1991/2021

PER PARTECIPARE ALLE ASTE TELEMATICHE https://ivgbrescia.
fallcoaste.it

PER ALTRE INFORMAZIONI E GUIDE COLLEGARSI AL SITO www.ivgbrescia.com
ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE DEL TRIBUNALE DI BRESCIA

25125 Brescia - via Fura, 26 -  030.348410/3532968 - Fax. 030.3542433 - Sito internet www.ivgbrescia.com/www.tribunale.brescia.it - mail: ivgbrescia@ivgbrescia.com - Per aste telematiche www.fallcoaste.it

PROCEDURA N. 831/2021

PROCEDURA N. 831/2021

PROCEDURA N. 45/2019

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

 
 

 
 

 
 

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne


CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n

DETTAGLI CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t


✉

Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI
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CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

 
 

 
 

 
 

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne


CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n

DETTAGLI CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t


✉

Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI

1/1

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

 
 

 
 

 
 

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne


CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n

DETTAGLI CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t


✉

Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI

1/1

PROCEDURA N. 45/2019

CREDENZ A IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI

 
 

 
 

 
 

R i cerca avanz ata

    

H O M E S ervi z i  Co me funz i o na N o rmati va Co nd i z i o ni Co ntatti  Lo g i n / R eg i straz i o ne


CREDENZA IN LEGNO MASSICCIO CON DUE ANTE E QUATTRO CASSETTI



 Vi s i te: 13     


GARA NON AVVIATA

È possibile iscriversi alla gara a partire dal 12/01/2019, ore 16:45

Pre zzo  b ase  €:

2.000,00

Totale con oneri €: 2.221,60

In iz io  ve n d ita
Sab 12/01/2019 16:45

Tip o  ve n d ita
Asincrona telematica

Trib u n ale
Brescia

Esp e rim e n to  n .
1

Me to d i  p ag am e n to
Carta di Credito

FASI

Atte s a  a vvio

⌛
In corso


Terminata



P ro c e d u ra  n . 15 16 /2 0 17

Ti p o  p ro c e d u ra E s e c u z i o n e  M o b i l i a re  RG E

In i z i o  i s c ri z i o n e 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  i s c ri z i o n e :

- c o n  C a rta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

In i z i o  ve n d i ta 12 /0 1/2 0 19  16 :4 5

Te rm i n e  ve n d i ta 2 1/0 1/2 0 19  16 :4 5

C o d i c e  ve n d i ta 2 0 4 0 15

D a ta  p u b b l i c a z i o n e 15 /12 /2 0 18  14 :5 9

INFORMAZIONI
P re z z o  b a s e

€ 2 .0 0 0 , 0 0

Iva  (0 , 0 0 %)

€ 0 , 0 0

O n e ri

€ 2 2 1, 6 0

P re z z o  b a s e  to ta l e
€ 2 .2 2 1, 6 0

R i l a n c i o  m i n i m o
€ 5 0 , 0 0

C a u z i o n e  (10 , 0 0  %  p re z z o  o ffe rto )

P ro l u n g a m e n to

2  m i n

DETTAGLI CO RS O  MATTEO TTI 38  - 25125 Bre scia (BS )UBICAZIONE

Nessun documento

 (+ 3 9 ) 0 4 4 4 3 4 6 2 11   h e l p @ fa l l c o .i t


✉

Q u e s to  s i to  è  u n  p ro d o tto  Zu c c h e tt i  S o ftwa re  G i u ri d i c o  s rl

www.fa l l c o .i t

 Cerca

DO CUM EN TI CO M E  PARTE CI PARE M O D ALI TÀ PAG AM E N TO G ARAN ZI E CO N TATTI

1/1

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA

REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E' VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA PERTANTO LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B,

CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME,

ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
2.300,00

Totale con oneri €: 2.974,36

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 24/01/2022 h 17:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 11

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/12/2021 18:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 24/01/2022 17:00

Data vendita 18/12/2021 12:00

Termine vendita 24/01/2022 17:00

Codice vendita 534544

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 16/12/2021 17:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 1.500,00

Iva (22,00%)

€ 330,00

Oneri

€ 109,80

Prezzo base totale

€ 1.939,80

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA

REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E' VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA PERTANTO LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 5B,

CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME,

ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
2.300,00

Totale con oneri €: 2.974,36

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 24/01/2022 h 17:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 11

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

16/12/2021 18:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 24/01/2022 17:00

Data vendita 18/12/2021 12:00

Termine vendita 24/01/2022 17:00

Codice vendita 534544

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 16/12/2021 17:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 1.500,00

Iva (22,00%)

€ 330,00

Oneri

€ 109,80

Prezzo base totale

€ 1.939,80

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA'; VENDUTA

COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
500,00

Totale con oneri €: 536,60

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 17:45

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 17:45

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

16/12/2021 12:19

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 17:45

Data vendita 08/01/2022 17:45

Termine

vendita

18/01/2022 17:45

ID inserzione

PVP

1512083

Codice vendita 534381

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 36,60

Prezzo base totale

€ 536,60

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6200809&idInserzione=1512083

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)
UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO DI PROPRIETA'; VENDUTA

COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛

Gara in corso



Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA

Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
500,00

Totale con oneri €: 536,60

Inizio vendita
Sab 08/01/2022 h 17:45

Termine vendita
Mar 18/01/2022 h 17:45

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale
Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

16/12/2021 12:19

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 17:45

Data vendita 08/01/2022 17:45

Termine

vendita

18/01/2022 17:45

ID inserzione

PVP

1512083

Codice vendita 534381

INFORMAZIONI Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 500,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 36,60

Prezzo base totale

€ 536,60

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento

Carta di Credito

Link inserzione ministeriale
https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6200809&idInserzione=1512083

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

Via Fura 26 - 25125 Brescia (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
2.700,00

Totale con oneri €: 2.996,46

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 16:30

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 16:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

13/12/2021 15:57

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 16:30

Data vendita 08/01/2022 16:30

Termine

vendita

18/01/2022 16:30

ID inserzione

PVP

1508545

Codice vendita 532944

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 2.700,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 296,46

Prezzo base totale

€ 2.996,46

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6183852&idInserzione=1508545

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

VIA EDITH STEIN N°14 - 25078 Montichiari (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: LOTTO UNICO

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

PROCEDURA N.831/2021

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA NON AVVIATA
Iscrizioni aperte

Prezzo base €:
2.700,00

Totale con oneri €: 2.996,46

Inizio vendita Sab 08/01/2022 h 16:30

Termine vendita Mar 18/01/2022 h 16:30

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 831/2021

Tipo procedura ESECUZIONI CIVILI MOBILIARI - Esecuzioni

mobiliari con vendita post legge 80

Tribunale Brescia

Referente

procedura

Visualizza

Inizio

presentazione

offerte

13/12/2021 15:57

Termine presentazione offerte:

- con Carta 18/01/2022 16:30

Data vendita 08/01/2022 16:30

Termine

vendita

18/01/2022 16:30

ID inserzione

PVP

1508545

Codice vendita 532944

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 2.700,00

Iva (0,00%)

€ 0,00

Oneri

€ 296,46

Prezzo base totale

€ 2.996,46

Rilancio minimo

€ 50,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

Link inserzione ministeriale https://pvp.giustizia.it/pvp/it/dettaglio_annuncio.page?contentId=LTT6183852&idInserzione=1508545

…

DETTAGLI

ANNOTAZIONI PVP

VIA EDITH STEIN N°14 - 25078 Montichiari (BS)UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007,   KM 41.686 EURO 4  CON CESTELLO ELEVABILE  MULTITEL PAGLIERO MX20  DA 20 METRI  BRACCIO IN ALLUMINIO,  VERIFICA ANNUALE

E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E

REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
6.400,00

Totale con oneri €: 8.276,48

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Ven 21/01/2022 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
25

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

22/12/2021 10:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/01/2022 16:00

Data vendita 25/12/2021 16:00

Termine vendita 21/01/2022 16:00

Codice vendita 536204

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 22/12/2021 10:01

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.000,00

Iva (22,00%)

€ 660,00

Oneri

€ 219,60

Prezzo base totale

€ 3.879,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it

1/2

Codice lotto: 45/2019

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007,   KM 41.686 EURO 4  CON CESTELLO ELEVABILE  MULTITEL PAGLIERO MX20  DA 20 METRI  BRACCIO IN ALLUMINIO,  VERIFICA ANNUALE

E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.

PROCEDURA N.45/2019 - AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E

REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
6.400,00

Totale con oneri €: 8.276,48

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Ven 21/01/2022 h 16:00

Esperimento n.
1

Offerte pervenute 25

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 45/2019

Tipo procedura Procedura Mobiliare - LIQUIDAZIONE DEL

PATRIMONIO

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

22/12/2021 10:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/01/2022 16:00

Data vendita 25/12/2021 16:00

Termine vendita 21/01/2022 16:00

Codice vendita 536204

Identi�cativo 45/2019

Data pubblicazione 22/12/2021 10:01

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.000,00

Iva (22,00%)

€ 660,00

Oneri

€ 219,60

Prezzo base totale

€ 3.879,60

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

5 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126/B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto Zucchetti Software Giuridico srl

www.fallco.it
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AUTOCARRO CENTINATO MERCEDES-BENZ SPRINTER ANNO 2015, EURO 

5B, CILINDRATA 2143 CC, KW 95, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE, 

FUNZIONANTE, NESSUN GRAVAME, ULTIMA REVISIONE REGOLARE 25/6/2021, IN 

ALLEGATO VIDEO; IL VEICOLO E’ VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, 

NELLO STATO IN CUI SI TROVA, SI CONSIGLIA 

PERTANTO LA VISIONE.

BILIARDO PER CARAMBOLA, CORREDATO DI STECCHE IN LEGNO MARCA 

DELTA, 16 PALLE, PC PORTATILE MARCA ASUS

MOTOCICLETTA HONDA CBR 600 TG. NO112478 ANNO 1988 TELAIO 2105689, 

CILINDRATA 598 CC, KW 62, CON CHIAVE, LIBRETTO DI CIRCOLAZIONE E CERTIFICATO 

DI PROPRIETA’; VENDUTA COME VISTA E PIACIUTA, NELLO STATO IN CUI SI TROVA

AUTOCARRO NISSAN CABSTAR 35.11 ANNO 06/12/2007, KM 41.686 EURO 4 CON 

CESTELLO ELEVABILE MULTITEL PAGLIERO MX20 DA 20 METRI BRACCIO IN 

ALLUMINIO, VERIFICA ANNUALE E REVISIONE AUTOCARRO VALIDE, FUNZIONANTE, 

NESSUN GRAVAME, VENDUTO COME VISTO E PIACIUTO, NELLO STATO IN CUI SI 

TROVA , PERTANTO SE NE CONSIGLIA LA VISIONE.MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011,

SERIALE P005B04117J,

PORTATA MASSIMA 50Q.LI,

CON TRASLATORE,

COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’.

IN ALLEGATO VIDEO.

Codice lotto: 1991/21

MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011, SERIALE P005B04117J, PORTATA MASSIMA 50Q.LI, CON TRASLATORE, COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'. IN

ALLEGATO VIDEO. 

Esegui il login qui per fare eventuali rilanci

PROCEDURA N.1991/2021 - MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011, SERIALE P005B04117J,

PORTATA MASSIMA 50Q.LI, CON TRASLATORE, COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
3.500,00

Totale con oneri €: 4.526,20

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 21/10/2024 h 17:15

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
2

Numero prolungamenti 0

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 1991/2021

Tipo procedura Procedura Mobiliare - VENDITA

COMMISSIONARIA

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

19/09/2024 16:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/10/2024 17:15

Data vendita 21/09/2024 16:00

Termine vendita 21/10/2024 17:15

Codice vendita 1034605

Data pubblicazione 19/09/2024 15:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.500,00

Iva (22,00%)

€ 770,00

Oneri

€ 256,20

Prezzo base totale

€ 4.526,20

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

Nessun documentoDOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO CONTATTI

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto

Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it
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Codice lotto: 1991/21

MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011, SERIALE P005B04117J, PORTATA MASSIMA 50Q.LI, CON TRASLATORE, COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'. IN

ALLEGATO VIDEO. 

Esegui il login qui per fare eventuali rilanci

PROCEDURA N.1991/2021 - MULETTO DIESEL MARCA HYSTER H5.5FT, ANNO 2011, SERIALE P005B04117J,

PORTATA MASSIMA 50Q.LI, CON TRASLATORE, COMPLETO DI CHIAVE E DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

Attesa avvio gara

⌛ Gara in corso

 Gara terminata



 /

GARA APERTA

Miglior offerta €:
3.500,00

Totale con oneri €: 4.526,20

Rilancio minimo: € 100,00

Termine vendita Lun 21/10/2024 h 17:15

Esperimento n.
1

Offerte pervenute
2

Numero prolungamenti 0

FAI UNA OFFERTA

Le offerte acquistano validità solo a seguito del pagamento della cauzione,

se prevista.

Procedura n. 1991/2021

Tipo procedura Procedura Mobiliare - VENDITA

COMMISSIONARIA

Tribunale
Brescia

Inizio presentazione

offerte

19/09/2024 16:00

Termine presentazione offerte:

- con Carta 21/10/2024 17:15

Data vendita 21/09/2024 16:00

Termine vendita 21/10/2024 17:15

Codice vendita 1034605

Data pubblicazione 19/09/2024 15:56

INFORMAZIONI
Tipo vendita

Asincrona telematica

Prezzo base

€ 3.500,00

Iva (22,00%)

€ 770,00

Oneri

€ 256,20

Prezzo base totale

€ 4.526,20

Rilancio minimo

€ 100,00

Cauzione minima

€ 500,00

Prolungamento

2 min

Metodi pagamento
Carta di Credito

DETTAGLI VIA VERZIANO 126B - 25125 Brescia (BS) 

Presso: DEPOSITO IVG

UBICAZIONE

Nessun documentoDOCUMENTI COME PARTECIPARE MODALITÀ PAGAMENTO CONTATTI

ORARI APERTURA ASSISTENZA ZUCCHETTI:

lunedì-venerdì dalle 8.30/13.00 e 13.30/17.30

tel. 0444 346211- mail: aste@fallco.it

Questo sito è un prodotto

Zucchetti Software Giuridico srl
www.fallco.it
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Trasmissioni

Una presenza a ridosso dei grandi colossi del settore

Oggi VimArte realizza sette trasmissioni settimanali per tutto l’anno.

“Una presenza – dice Vinetti - che ci ha portato a posizionarci in Italia a ridosso 

dei colossi del settore”, come Orler Tv, per fare un nome da almeno 16 milioni 

di euro di fatturato. E tanto per rimanere in tema, si stima che il comparto 

dell’arte nel mondo valga non meno di 65 miliardi di cui almeno 6 miliardi solo 

nel nostro paese. “VimArte” trasmette sui canali digitali 126 e 127. Sono due 

lcn (acronimo per la loro numerazione automatica disciplinata dal Testo unico 

dei servizi di media audiovisivi e radiofonici) assegnati a Canale Italia che la 

società di via D’Azeglio affitta per le sue trasmissioni. “I player che si muovono 

nel mondo delle televendite d’arte – precisa Vinetti - sono ovviamente liberi 

di comperarsi lcn ma costano attorno al mezzo milione di euro. Noi invece ci 

affidiamo ad un editore che ci mette a disposizione le sue bande. Possiamo 

così operare in modo molto easy (facile): gli studi sono nostri, la tecnologia in 

emissione è nostra, siamo sempre in diretta”.

STORIE DI

IMPRENDITORI
venturelli@lavocedelpopolo.it

Esperienza
DI GIULIO REZZOLA

VimArte: la cooperazione
VimArte: la cooperazione

A Brescia 
l’unica realtà 

cooperativa 

che in Italia 

opera nel 
campo in questo 

ambito dell’arte. 

Un’esperienza 

che è nata 
dall’intuizione

e dalla creatività 

di cinque soci

Anche nel mondo dell’arte c’è chi 

ha guardato alla realtà cooperati-

va per sviluppare e consolidare la 

propria iniziativa imprenditoriale. 

È quanto hanno pensato di fare 

Marco Vinetti, Michele Bruno, Da-

niela Garioni, Massimo Martinelli e 

Renato Marchioni nel 2017 quando 

si sono ritrovati senza lavoro. La lo-

ro esperienza professionale si era 

formata nel campo delle televen-

dite di oggetti d’arte, in particola-

re dipinti, in quella “Telemarket” di 

Roncadelle che negli anni Ottanta 

aveva rivoluzionato il settore. I cin-

que amici si sono allora rimbocca-

ti le maniche, hanno pensato che 

non potevano sperperare le com-

petenze professionali acquisite ed 

hanno quindi deciso di diventare 

soci per continuare quel mestiere. 

Sfruttando una norma della cosid-

detta legge Nuova Marcora di qual-

che anno prima che prevede un ap-

posito regime di aiuto finalizzato a 

promuovere la nascita e lo sviluppo 

di società cooperative di piccola e 

media dimensione

Legge. “Quella legge – ricorda Mar-

co Vinetti – permetteva di utilizzare 

la propria Naspi (l’indennità men-

sile di disoccupazione, ndr.) come 

capitale sociale per la costituzione 

di una cooperativa. Oggi questa leg-

ge è più ampia, più trasversale, ma 

ai tempi per noi era l’unica possibi-

lità di metterci in proprio. Andam-

mo a suonare a Confcooperative e 

trovammo chi ci fece ragionare sul 

nostro progetto, chi ci aiutò a co-

struire il nostro business plan, chi 

ci seguì nei primi passi. Avevamo 

trovato un’associazione di cate-

goria che ci ha veramente aiutati, 

tanto che ne siamo convintamente 

entrati. Oggi sono addirittura il pre-

sidente del settore servizi, lavoro, 

turismo, cultura, sport e siedo nel 

Consiglio di presidenza”.

Unicum. “VimArte”, unica realtà 

cooperativa in Italia in questo cam-

po, in pochi anni si è posizionata tra 

i primi cinque operatori del settore, 

con una filosofia molto spicciola: 

un ampio locale su due piani in zo-

na Borgo Trento, 1.378 opere in ma-

gazzino, un computer, un telefono e 

una telecamera. Il tutto gestito dai 

cinque soci e da cinque dipendenti 

con un fatturato che si aggira attor-

no ai 3 milioni di euro in un mercato 

quasi esclusivamente italiano.“Uno 

spirito imprenditoriale che abbiamo 

acquisito nel tempo – dice Vinetti – 

nato dal bagaglio di conoscenza e di 

professionalità che non potavamo 

disperdere, anche perché tre di noi 

sono periti e qualificati a certificare 

le opere a livello giuridico. L’idea di 

legarci al mondo cooperativo – ag-

giunge - ci ha portato a vedere la no-

stra attività sotto aspetti diversi che 

si sono man mano consolidati”. La 

prima messa in onda risale al feb-

braio 2018 con 2 trasmissioni a setti-

mana “per misurare il nostro passo, 

capire come rispondeva il mercato. 

Eravamo volti conosciuti – ricorda 

– e quando la cosa ha cominciato a 

prendere piede abbiamo la nostra 

presenza in video”. 

nell’arte si fa in tv

Un mix ormai consolidato tra galleria d’arte e televisione

Ciascuno dei soci è titolare di competenze 

specifiche per coprire tutti i settori 

e tutte le correnti artistiche

L’azienda

“VimArte” è un mix tra galleria d’arte 

e televisione e il suo lavoro è di fatto 

quello dell’intermediazione per cui 

la maggior parte delle opere d’arte 

promosse sono quindi di proprietà 

di terzi. Come detto figli di Telemar-

ket, ciascuno dei soci ha competen-

ze precise: Vinetti si occupa di arte 

moderna, contemporanea e iper-

modernismo (tutto ciò che accade 

dal 1990 in poi); Michele Bruno di 

dipinti del XIX secolo; Marchioni è 

il buyer per arte moderna e contem-

poranea; Martinelli cura le trasmis-

sioni (regia, logistica, centralino); 

Garioni di dipinti antichi (la cosid-

detta arte profonda). La tutela verso 

l’autenticità delle opere, oltre alla e-

missione di un’apposita certificazio-

ne, è la fase di verifica di “VimArte” 

verso fondazioni, archivi, enti che 

hanno emesso documentazione re-

lativa a quell’artista. Il futuro però 

non riguarda ’la materia prima’. Se-

condo Vinetti non deve essere “ar-

rampicato” sulla televisione ma sul 

web, sui social. Spostarsi cioè su u-

na comunicazione completamente 

diversa che vada a catturare anche 

un target di pubblico completamen-

te diverso, che oggi è tra i 45 e 55 

anni in su: “Non ho un collezionista 

che ha 28 anni – sottolinea – se non 

in maniera assolutamente eccezio-

nale e sporadica. Il motivo? Forse 

il fatto che al di là delle potenzia-

lità economiche, a quell’età si esce 

dal guscio ed investire 12mila euro 

in una ceramica di Picasso si fatica 

a pensarlo”. Oggi, conclude Vinetti, 

il collezionismo ha diverse fasce: il 

patologico, con buona disponibilità 

economica, ottimi titoli di studio, 

buona posizione sociale che non si 

stabilizza su un nome; il continua-

tivo, che ha passione per quell’ar-

tista, lo studia, fa ricerca sulla sua 

produzione; l’investitore, quello che 

pensa all’acquisto oggi e alla vendi-

ta domani per guadagnare. La pre-

senza televisiva ha prodotto anche 

qualche sorpresa, come quella volta 

che “VimArte” ricevette la chiama-

ta di Silvio Berlusconi: “Dapprima 

ci pareva uno scherzo poi invece ci 

richiamò. Da allora cominciammo 

un rapporto con lui che durò un 

paio d’anni”. Altri, dal mondo dello 

spettacolo a quello sport, seguono 

Vinetti e soci, ma i nomi sono ov-

viamente top secret.
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LA VOCE DEL POPOLO

17 ottobre 202424

PAROLA E VITA

Dal potere
alla vita
da servitori

È difficile capire la via di Gesù: lo 

conferma il racconto del Vangelo o-

dierno, che presenta i discepoli an-

cora legati alla logica del potere e 

lontani da quella del servizio e della 

disponibilità a donare la vita. E’ pe-

rò questa la strada che Gesù indica 

a tutti quelli che intendono seguirlo. 

Se Marco ricorda questo episodio 

dei due figli di Zebedeo – che cerca-

no di accaparrarsi il posto migliore 

per i gironi di gloria-, non lo fa per 

criticare questi apostoli, ma per ri-

cordarci che tutti gli uomini, anche 

i migliori, non sono capaci con le 

loro forze di penetrare nel mistero 

di Cristo. L’episodio, però, aiuta a 

capire meglio il cambiamento pro-

fondo che la fede nel Crocifisso ri-

sorto opererà anche in questi disce-

poli. Giacomo infatti sarà il primo 

dei Dodici a versare il suo sangue in 

testimonianza a Cristo. Molto goffo 

è l’esordio dei fratelli che, invece di 

Il Vangelo della domenica

A CURA DELLE CLARISSE CAPPUCCINE, MONASTERO DELL’IMMACOLATA DI BRESCIA

chiedere di poter fare ciò che Gesù 

chiederà loro – sarebbe l’unica ri-

chiesta adeguata da parte del disce-

polo-, pretendono che Gesù faccia 

ciò che essi chiedono. La domanda 

dei due testimonia un sogno di gran-

dezza molto terreno, ma la risposta 

di Gesù è agli antipodi dei loro desi-

deri, quasi come un antidoto: “Non 

sapete quello che chiedete” (v.38): 

Gesù prima rimprovera i due per la 

loro non-intelligenza spirituale, ma 

poi li invita a seguirlo sulla via del 

martirio. Ai due figli di Zebedeo vie-

ne chiesto di essere con Lui sepolto 

nella morte (cfr.Rm.6,3). Gesù evo-

ca, infatti, due immagini dell’Antico 

Testamento molto provocatorie e 

per certi versi violente: il calice è 

non solo il calice della gloria, ma 

anche il calice dell’amarezza e dell’i-

ra di Dio, è un’immagine che richia-

ma vendetta e morte, non a caso è 

sul calice che Gesù pronuncia una 

delle benedizioni durante l’ultima 

cena, sostituendo il proprio san-

gue al sangue dell’agnello, offren-

do se stesso come riscatto, cioè co-

me prezzo, per la liberazione degli 

uomini tenuti schiavi dalla morte. 

Così anche il battesimo, cioè lette-

ralmente immersione, non è solo il 

gesto del rinnovamento della vita, 

ma è l’immagine di chi è travolto 

dalle acque del male, proprio per-

ché immerso liberamente in esse. 

Gesù è colui che si lascia immergere 

per essere travolto dalle acque del 

nostro male, quelle acque di morte 

dalle quali il Padre lo tirerà fuori, 

mostrandolo vincitore della mor-

te. Se la gloria di Cristo è la croce, 

allora diventa significativo che in 

quel momento alla destra e alla si-

nistra di Gesù non siederanno Gia-

como e Giovanni. Accanto a Gesù 

siedono i condannati e gli esclusi di 

ogni tempo. 

La logica del servizio. Alla logica 

del potere, poi, Gesù contrappone 

la vita come servizio, realizzando 

le profezie dell’Antico Testamento 

legate al Servo, probabilmente Isra-

ele stesso, il popolo che deve per-

correre un cammino di espiazione 

per riparare l’alleanza che si è rot-

ta. E questo cammino può essere 

percorso solo facendosi servo, cioè 

entrando in una logica di obbedien-

za e di consegna alla Parola di Dio. 

Capiamo bene, dunque, che questo 

cammino è stato realizzato piena-

mente in Cristo, che si è fatto servo 

dell’umanità come apripista della 

relazione con Dio, rendendo nuo-

vamente visibile, e accessibile, il 

disegno d’amore della creazione...”.

XXIX DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO

(Marco 10, 35-45)

In quel tempo, si avvicinarono 

a Gesù Giacomo e Giovanni, 

i figli di Zebedèo, dicendogli: 

“Maestro, vogliamo che tu 

faccia per noi quello che ti 

chiederemo”. Egli disse loro: 

“Che cosa volete che io faccia 

per voi?”. Gli risposero: 

“Concedici di sedere, nella tua 

gloria, uno alla tua destra e 

uno alla tua sinistra”. Gesù 

disse loro: “Voi non sapete 

quello che chiedete. Potete bere 

il calice che io bevo, o essere 

battezzati nel battesimo in 

cui io sono battezzato?”. Gli 

risposero: “Lo possiamo”. E 

Gesù disse loro: “Il calice che 

io bevo, anche voi lo berrete, 

e nel battesimo in cui io sono 

battezzato anche voi sarete 

battezzati. Ma sedere alla mia 

destra o alla mia sinistra 

non sta a me concederlo; è 

per coloro per i quali è stato 

preparato”. Gli altri dieci, 

avendo sentito, cominciarono 

a indignarsi con Giacomo 

e Giovanni. Allora Gesù li 

chiamò a sé (...)

La liturgia

della settimana

Lunedì 21 ottobre

Orsola e compagne

Ef 2,1-10;

Sal 99 (100);

Lc 12,13-21

Martedì 22 ottobre

San Giovanni Paolo II

Ef 2,12-22; 

Sal 84 (85); Lc 12,35-38

Mercoledì 23 ottobre

San Giovanni da Capestrano

Ef 3,2-12;

Is 12,2-6;

Lc 12,39-48

Giovedì 24 ottobre

Sant’Antonio M. Claret

Ef 3,14-21;

Sal 32 (33); Lc 12,49-53

Venerdì 25 ottobre

Crisante e Daria

Ef 4,1-6;

Sal 23 (24);

Lc 12,54-59

Sabato 26 ottobre

Sant’Alfredo

Ef 4,7-16; Sal 121 (122);

Lc 13,1-9

Domenica 27 ottobre,

XXX T.O.

Sant’Evaristo

Ger 31,7-9;

Sal 125 (126);

Eb 5,1-6;

Mc 10,46-52

Culda. Nessuna buona notizia

[2Re // 2Cr 34] Anno 622, regno di 

Giosia. Dalla spianata del Tempio 

di Gerusalemme, un sacerdote 

scende a passo spedito verso 

le case più vicine. Il suo nome è 

Chelkia. Ha in mano un rotolo: lo ha 

rinvenuto durante i recenti lavori 

di ristrutturazione del Tempio. Lo 

ha esaminato, ed è convinto che sia 

un antico libro della Legge, forse 

la parte finale del Deuteronomio. 

Un libro sacro di cui si era persa 

traccia, e che – ora si scopre – 

contiene l’infausta profezia della 

distruzione della nazione. Il re 

Giosia, che è un uomo pio e devoto, 

si è profondamente turbato alla 

notizia. Spera che il rotolo sia un 

falso, o che sia almeno interpretabile 

in modo meno duro, e perciò lo sta 

mandando a una profetessa, Culda, 

perché ne confermi o smentisca 

l’autenticità. Perché proprio Culda? 

Ci sarebbero profeti più famosi, in 

città: Geremia, Sofonia… Forse il 

re spera di ricevere da una donna 

parole più tenere che da un uomo? 

La Bibbia racconta

DI ALICE BIANCHI

che io farò venire su questo luogo”». 

Mentre il sovrano si angoscia per il 

suo popolo, anche Dio ha un moto 

di pietà verso di lui. Tenerezza 

per tenerezza, commozione 

per commozione. Così, quando 

trent’anni dopo Gerusalemme sarà 

distrutta per mano di Babilonia e 

i suoi abitanti verranno deportati, 

Giosia sarà già morto da tempo: il 

Signore gli risparmierà di assistere 

alla capitolazione del suo regno. 

Ma c’è un ma. Dalle parole di Culda, 

Giosia dovrebbe riposare “in 

pace”; invece il sovrano morirà di 

morte violenta, ucciso in guerra… 

La profezia è sbagliata? Oppure 

Culda, anzi Dio per voce sua, non ha 

voluto rinunciare a lasciare al re un 

segno di affetto e di salvezza: “non 

disperare, perfino la morte sarà per 

te testimonianza della compassione 

divina”. Dio salva sempre il salvabile, 

a ogni drammatica svolta della 

storia. Perché, anche quando non 

c’è davvero nessuna buona notizia, 

almeno ci sia una parola buona.

In questo caso, resterà deluso. 

Lei, autorevolissima profetessa di 

Dio, non ha infatti alcun motivo 

per compiacere il re mentendo: 

è anzi una donna abituata a stare 

di fronte ai potenti – è moglie di 

un levita, Sallum, guardarobiere 

del Tempio, dunque frequenta 

la corte e ha una buona levatura 

culturale. Quando il sacerdote 

Chelkia le sottopone il rotolo, non 

esita nemmeno un secondo: è 

autentico. E con schiettezza ripete 

l’oracolo di sciagura. Eppure, la 

profetessa aggiunge una parola di 

rassicurazione, tra le molte tristi: 

un ultimo oracolo, non contenuto 

nel rotolo, che dovrà essere riferito 

al re Giosia in persona: «Così dice 

il Signore: “Poiché il tuo cuore si è 

intenerito all’udire la profezia contro 

questo luogo e contro i suoi abitanti, 

e ti sei stracciato le vesti e hai pianto 

davanti a me, anche io ho ascoltato. 

Ecco, ti riunirò ai tuoi padri, starai 

nel tuo sepolcro in pace, e i tuoi 

occhi non vedranno tutta la sciagura 

PROFETESSA E PROFETA (1495), ANDREA 

MANTEGNA, CINCINNATI ART MUSEUM, USA

  Ogni domenica alle 11.40 su Radio Voce

Chi vuole diventare 

grande tra voi sarà vostro 

servitore, e chi vuole 

essere il primo tra voi 

sarà schiavo di tutti (MC 10, 43-44)

Giornata nazionale di preghiera

Abusi: ritessere fiducia

“Ritessere fiducia” è il tema scelto per la IV Giornata nazionale di preghiera per le 

vittime e i sopravvissuti agli abusi che la Chiesa italiana celebra il 18 novembre. “Al 

cuore di ogni relazione umana, personale o comunitaria, vi è un atto di fiducia. Affi-

darsi è anche il movimento che anima la fede di ogni uomo e donna credente”, scrive 

Chiara Griffini, presidente del Servizio Nazionale tutela minori e adulti vulnerabili 

della Cei, nel testo che accompagna i sussidi. “In ogni forma di abuso – spiega Grif-

fini – sappiamo esserci invece un tradimento e una rottura nella fiducia, che investe 

non solo vittima e abusante, ma tutto il contesto in cui ciò accade”. Il Manifesto di 

questa edizione è la riproduzione di una celebre opera di Alberto Burri “Sacco e o-

ro” (1956): “Ritessere fiducia è tentare di ricucire lo strappo, magari ancora aperto e 

sanguinante, con il filo d’oro della prossimità e della cura – spiega ancora la presiden-

te -, come evocato dal dipinto “Sacco e oro” di A. Burri, cosi che possiamo anche noi 

rivestire “di abiti di lino finissimo” e porre “al collo un monile d’oro” (cfr Gen 41,42)”. 

I contenuti per l’animazione sono stati preparati da vittime e da familiari di vittime.
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Filippo Macchi e Benedetta Pilato 

sono due tra i tanti atleti che alle O-

limpiadi di Parigi inseguono il sogno 

di ogni sportivo. Sono due giovani, 

23 anni lui e 19 lei, con una grande 

maturità. Filippo, argento nel fio-

retto maschile, ha dato una lezione 

ai complottisti che, anche a livello 

istituzionale, sono sempre in nume-

ro considerevole: “Ne ho sentite di 

ogni: ti hanno derubato, arbitraggio 

scandaloso, è una vergogna... Eppu-

re a me viene da dire che sono pro-

prio un ragazzo fortunato. Questa 

medaglia si merita gioia e felicità e 

quindi smaltiamo la delusione, che 

è tanta, e godiamoci ciò che è sta-

to”. Benedetta ha insegnato a tutti 

che anche un quarto posto è figlio 

di tanti sacrifici: “Ci ho provato fino 

alla fine, mi dispiace, ma queste so-

no lacrime di gioia, ve lo giuro, è il 

giorno più bello della mia vita”, co-

sì l’azzurra ha commentato la sua 

gara dove è arrivata quarta per un 

solo centesimo nella finale dei 100 

rana. Entrambi ci hanno aiutato a 

valorizzare ciò che abbiamo di più 

importante. Non è facile in un’epoca 

nella quale tutto deve essere perfor-

mante. Non siamo macchine. Non 

siamo infallibili. E avremmo biso-

gno di condividere le nostre fragili-

tà. Sì racconta che un professore di 

filosofia prese un barattolo vuoto e 

incominciò a riempirlo con i sassi. 

Una volta fatto chiese agli studenti 

se il contenitore fosse pieno ed es-

si risposero di sì. Allora il professo-

re tirò fuori una scatola di piselli, li 

versò dentro il barattolo e i piselli si 

infilarono negli spazi vuoti. Ancora 

una volta il professore chiese se il 

barattolo fosse pieno ed essi, ancora 

una volta, dissero di sì. Allora il pro-

fessore tirò fuori una scatola piena 

di sabbia e la versò dentro il barat-

tolo e la sabbia riempì ogni spazio 

vuoto. Il barattolo rappresenta la 

vita. “I sassi sono la vostra famiglia, 

i vostri amici, la vostra salute, i vo-

stri figli, le cose importanti che per 

le quali se tutto il resto fosse perso, 

la vostra vita sarebbe ancora piena. 

I piselli sono le altre cose per voi 

importanti, come il lavoro, la casa, 

l’auto. La sabbia e tutto il resto sono 

le piccole cose. Se mettete dentro 

il barattolo prima la sabbia, non ci 

sarà più spazio per i piselli e i sassi. 

Lo stesso vale per la vostra vita, se 

dedicate tutto il vostro tempo e le 

vostre energie alle piccole cose, non 

avrete spazio per le cose importan-

ti. Fissate le priorità, il resto è solo 

sabbia”. Rimettiamo al centro la vita 

e le relazioni.

Campioni di umanità

In questi mesi, in particolare dopo 

la crisi del Covid-19, sembra che 

la parola cura si sia largamente 

diffusa per esprimere, almeno 

teoricamente, l’atteggiamento 

di attenzione di un individuo 

o di un gruppo verso chi ha 

bisogno di essere accompagnato 

nei difficili percorsi della vita. 

Sappiamo bene, però, quanto 

la parola attenzione sia ancora 

drammaticamente rara nella 

nostra vita. E senza attenzione 

non vi è cura, perché non vi è la 

possibilità di “vedere” il bisogno, 

né di capirne le dinamiche, 

in modo da rispondere 

adeguatamente alle richieste 

L’EDITORIALE

DI MARCO TRABUCCHI

La cura, rete tra

chi dona e chi riceve

una frase di Pasolini il quale, 

per descrivere la caratteristica 

principale di Madre Teresa di 

Calcutta, scrisse: “Dove guarda 

vede”. La Santa ha utilizzato la 

sua attenzione alla sofferenza 

per costruire un’opera di carità: 

Pasolini l’ha capita e con tre 

parole ha spiegato il senso 

e il fondamento di un’opera 

grandiosa. Spesso, purtroppo, la 

polarizzazione sugli schermi dei 

cellulari non permette nemmeno 

di guardarsi attorno; è quindi 

importante liberare lo sguardo, 

in particolare quello dei giovani, 

per permettere loro di guardare, 

per poi educarlo al vedere. 

L’attenzione si fonda sui sensi 

(vista, udito, tatto, olfatto); poi 

per diventare cura ha bisogno del 

cuore, cioè della scelta umana 

di supportare l’altro con atti di 

cura. Il cuore è l’immagine del 

nostro cervello che decide di 

trasformare i messaggi che ha 

ricevuto in atti concreti verso 

il sofferente. Chi scrive queste 

righe – e colgo l’occasione 

per ringraziare il Direttore di 

Voce per il gradito invito di 

accompagnare mensilmente il 

lettore sui vari temi della cura 

– è più esperto di cervello che 

di cuore, però l’immagine di 

un cuore che viene stimolato 

dall’attenzione descrive la 

condizione di noi esseri umani, 

aperti a costruire una vita appesa 

alla rete. Una rete che rompe la 

solitudine, il silenzio non voluto, 

l’incapacità stessa di chiedere 

un supporto e di riceverlo 

esprimendo un’adeguata 

gratitudine a chi ci è vicino. Una 

rete che si ispira all’affermazione: 

“Forte è chi tratta la fragilità 

con gentilezza”. La rete e la cura 

sono attenzione, cuore, cervello, 

generosità e forza.

più o meno esplicite di aiuto. 

È troppo facile sostenere che 

la polarizzazione sui social ha 

ucciso la curiosità, il desiderio 

di leggere il volto dell’altro; ma 

certamente stiamo perdendo 

la capacità di attenzione, 

presupposto per qualsiasi altro 

atteggiamento di disponibilità. 

“L’attenzione è la forma più rara 

e preziosa della generosità” 

ha scritto la grandissima 

Simone Weil; un’affermazione 

forte, perché esclude qualsiasi 

possibilità di cura astratta, senza 

la concretezza dell’uso dei sensi, 

e smaschera atteggiamenti fatui 

e retorici. Quindi, anche la rete 

che collega una persona all’altra 

persona, la catena del noi, entra 

in crisi se non è caratterizzata 

dal vedere; una rete solo formale, 

incapace di osservare, elaborare 

e intervenire è senza fondamento 

e senza prospettiva. Ricordo 

La catena del noi
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DI MARCO MORI

La bestemmia laica

Il Sindaco di Como, in Consiglio comunale, si è scagliato contro i volontari, organizzati in associazioni e 

gruppi Caritas che, nella sua città, distribuiscono colazioni, assicurano un po’ di assistenza ai senza tetto, 

cercano alcuni percorsi di reinserimento di lavoro per i meno fortunati. Motivazione? Aiutano gli stranieri 

che dovrebbero essere già fuori dal territorio. Semplifico un po’ il pensiero del primo cittadino, ma mi pare di 

essere in ottima compagnia proprio con lui. Quello che, infatti, colpisce di questa vicenda non sono le posizioni 

politiche del Sindaco, sempre lecite se nell’arco costituzionale. Colpisce, invece, la pacatezza delle risposte 

dei volontari, dai preti ai laici, che descrivono e testimoniano un’immagine di città affaticata, bisognosa di 

relazioni, con la necessità di ricerca di soluzioni per la vita 

di tutti, indipendentemente dall’essere stranieri o 

italiani. Come se le parti si invertissero: sentire 

ideologia sulla bocca di un sindaco è una bestemmia 

laica, perché è il rappresentante politico 

più vicino al popolo. Sentire ragionamenti 

complessi e più convincenti sulla bocca dei 

volontari indica che, anche senza essere 

eletti come primi cittadini, si può essere, 

comunque, primi e più prossimi. Anche del 

Sindaco e con sua buona pace. 
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L’EDITORIALE

DI LUCIANO ZANARDINI

Attraverso le riflessioni del professor Marco Trabucchi iniziamo

Attraverso le riflessioni del professor Marco Trabucchi iniziamo

un viaggio mensile alla riscoperta del bisogno e del desiderio di cura. 

un viaggio mensile alla riscoperta del bisogno e del desiderio di cura. 

Cosa può fare una comunità? Come può agire ciascuno di noi?

Cosa può fare una comunità? Come può agire ciascuno di noi?
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LA VOCE DEL POPOLO

26 settembre 202408

“Avevano ogni cosa in comune” (At 2,44)

La Chiesa siamo noi e il parroco è il punto di riferimento della 

comunità: anche grazie a lui la parrocchia è accogliente, unita 

e partecipe. 

Tutti insieme, UNITI NEL DONO, lo sosteniamo perché siamo fratelli 

in questa grande famiglia.

PARTECIPA ANCHE TU! 

Fai la tua offerta per i sacerdoti: anche piccola, assicurerà il 

sostentamento mensile al tuo parroco e agli oltre 32.000 sacerdoti 

in Italia che, da sempre al fianco delle comunità, si affidano alla 

generosità di tutti noi, per essere liberi di servire tutti.

AIUTA IL TUO PARROCO 

E TUTTI I SACERDOTI 

CON UN’OFFERTA PER IL 

LORO SOSTENTAMENTO

Dona subito on line

Inquadra il QR Code

o vai su unitineldono.it

Pubblicazione
DI IRENE BETTONI

Lettere da un prete di galera
Domenico Camberi racconta in un libro la realtà

trascurata degli Istituti Penali per Minorenni

spesso oggetto delle notizie di cronaca

un giorno, “Y” rivolse a Domenico 

Cambareri, perché mostrarsi fragili 

è un lusso che molti ragazzi non si 

possono permettere né all’interno 

né all’esterno dell’istituto. La rab-

bia è l’unico sentimento, comune 

a tutti, che chiunque può manife-

stare. Ma fino a dove può portare 

quest’ira? Cosa succede quando ne 

diventiamo schiavi? Queste sono 

solo alcune delle riflessioni pro-

poste dal parroco nella lettera di 

gennaio. Domenico Cambareri scri-

ve col fine di lottare per chi esce 

dall’IPM, spesso solo per ritrovarsi 

ancora una volta abbandonato dalle 

istituzioni; per chi torna, perché le 

tentazioni all’esterno sono troppe, 

per chi resta, poiché bloccato dalla 

paura di ciò che potrebbe capitargli 

fuori, e per chi sparisce, allontanan-

dosi da chiunque gli ricordi la sof-

ferenza provata in carcere e fuori.

Lo spaccio. “Y” era solo un ragazzi-

no quando ha iniziato a spacciare 

per aiutare la madre e la sorella do-

Ragazzi abituati a non importa-

re, esseri umani bestializzati dalle 

condizioni in cui vivono, scontan-

do una pena che pare troppo spes-

so vendicativa più che rieducativa. 

Negli Istituti Penali per Minorenni 

(IPM) italiani i giovani muoiono, 

talvolta abbandonando realmente 

questo mondo, in altri casi muoiono 

metaforicamente, abbandonati dal-

le istituzioni, dalla cultura e dalle 

persone che lo avevano circondato 

in passato. Domenico Cambareri, 

parroco in provincia di Bologna e 

cappellano dell’Istituto penale per 

minorenni del capoluogo, racconta 

nel suo libro, “Ti sogno fuori. Lette-

re da un prete di galera” (edizioni 

San Paolo), la realtà degli IPM e di 

coloro che vi sono rinchiusi.

12 lettere. Il volume si articola in 

12 lettere, da gennaio a dicembre, 

scritte dal cappellano a un giova-

ne, “Y”, che, in seguito a una rissa, 

è stato trasferito dall’istituto pena-

le di Bologna al carcere di Nisida 

a Napoli. “Tu hai il privilegio delle 

lacrime!” queste sono le parole che, 

Questo libro è un invito 

a riconoscere l’umanità 

dei ragazzi, ad aiutarli e 

a non abbandonarli a loro 

stessi o alla strada

po la fuga del padre, un uomo vio-

lento che ha gettato tutti i risparmi 

della famiglia giocando d’azzardo. 

Le persone come “Y” sono troppe, 

costrette a crescere troppo in fretta 

e poi dimenticate. Erano come lui 

anche i ragazzi fuggiti dal Beccaria 

di Milano, per lo più trovati a casa 

dei genitori per salutare le madri o 

dalla nonna per un pasto caldo. La 

società li allontana e questo libro 

è un invito a riconoscere la loro u-

manità, ad aiutarli e a non abban-

donarli a loro stessi o alla strada. 

Come ripete spesso don Claudio 

Burgio, amico di Domenico Cam-

bareri, “non ci sono ragazzi cattivi”.

Comunità di Sant’Egidio

Alcuni mali cronici del sistema detentivo producono solo disperazione

La Comunità di Sant’Egidio di Milano 

denuncia tutto quello che aggrava la 

situazione in cui versano le carceri: 

“Sovraffollamento oltre ogni limite 

accettabile, chiusure dei detenuti 

nelle celle invece che sorveglianza 

diffusa, dilagante disagio psichiatrico 

come causa ed effetto delle condizioni 

penose, uso e abuso spregiudicato 

di psicofarmaci, carenza cronica di 

personale della polizia penitenziaria 

che soffre anche di inadeguata 

formazione a fronte dei mutamenti 

della popolazione carceraria, ambienti 

inadatti e squallidi come quelli di 

San Vittore e di altre carceri italiane, 

scarsità di occasioni educative e 

percorsi lavorativi soprattutto nella 

delicata fase della scarcerazione per 

tutte le detenute e i detenuti”. Sono, 

osserva la Comunità di Sant’Egidio, 

“alcuni dei mali cronici del sistema 

detentivo in Italia che producono solo 

disperazione, non senso della vita, 

sfiducia nel futuro, discriminazione, 

dolore e rabbia. Sentimenti che non 

possono che esacerbare la vita di chi 

è detenuto, pregiudicare le scelte di 

chi torna a vivere nella società dopo 

il carcere e accrescere la distanza 

tra carcere e società”. “La sofferenza 

psichica che ha ingabbiato la giovane 

vita di Youssef (il diciottenne che nella 

notte tra il 5 e il 6 settembre ha perso 

la vita nell’incendio scoppiato nella 

cella in cui era detenuto nel carcere 

di San Vittore a Milano, ndr), simile a 

quella di tanti altri detenuti di cui la 

Comunità si occupa, si è intrecciata 

a quella provocata da condizioni 

penose di vita, che non dovrebbero 

avere a che fare con la detenzione”.
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P R I M O  P I A N O 0504

La sua 
spiritualità 
lo portato ad 
essere sempre 
vicino al suo 
“gregge”

ono stati tanti i pensie-
ri e le parole che si sono 
susseguiti in questo lun-
go tempo della malattia 
di don Gianfranco e nei 

giorni della sua morte in terra al-
banese, dove aveva fortemente desi-
derato tornare. Sono tanti i pensieri 
di chi lo ha conosciuto come curato 
nelle nostre parrocchie, sono tanti i 
ricordi dei molti giovani che lo han-
no incrociato nell’avventura del Se-
minario, sono tanti i pensieri di chi 
lo ha conosciuto come missionario 
“fidei donum” in Albania. 

PENSIERO. Sono tanti i pensieri di 
chi, come me e don Marco Domeni-
ghini che gli siamo stati confratelli 
durante la missione e delle Suore 
Maestre di Santa Dorotea che hanno 
camminato con lui. Per tutti prevale 
il pensiero dell’uomo e del sacerdote 

“mite”, appassionato della sua scel-
ta di vita e che non aveva bisogno 
mai di alzare la voce per difendere 
il suo pensiero; è bello pensare di 
averlo avuto nel nostro presbiterio 
come formatore di tanti sacerdoti 
e come missionario. Ora sta a noi 
raccogliere l’eredità di un sacerdo-
te contento di esserlo e capace di 
testimoniarlo con la vita. Il bene 
che in questo ultimo faticoso anno 
ha ricevuto in cambio da chi lo ha 
accompagnato sin dai primi giorni 
in Albania è la riprova che davve-
ro si riceve molto di più di quanto 
si dona. Le famiglia di Gentjan e di 
Aleksander lo hanno accudito come 
“uno di loro”; mi sembra bello allora 
che a ricordarlo siano proprio le pa-
role di Aleksander che dal novem-
bre del 2002, quando arrivò in Al-
bania, gli stette vicino prima come 
traduttore e poi come collaboratore. 
Le sue parole, suonino per noi come 
una sincera testimonianza.

IMMAGINI CHE RITRAGGONO CON GIANFRANCO CADENELLI NEGLI ANNI DEL SUO SERVIZIO IN ALBANIA 

di don R. Ferranti - A. Markaj RICORDO. “In lui ho visto l’umanità 
e la santità... Chi non ha conosciu-
to don Gianfranco potrebbe con-
siderare questa affermazione pre-
tenziosa, ma chi avuto modo di in-
contrarlo, anche solo per 5 minuti, 
non potrà che condividerla. Io ho 
conosciuto nell’estate 2002 questo 
uomo vobarnese, questo prete bre-
sciano e spero, a breve, santo alba-
nese; ho avuto la fortuna di stargli 
vicino, di percorrere con lui vie belle 
e, a volte, percorsi spinosi e fatico-
si. Vedere nascere e crescere la mis-
sione di Suç-Mat nella nostra amata 
terra d’Albania vuol dire dare meriti 
specialmente a lui anche se non era 
solo. Lui era la locomotiva di tutto. 
Veramente gli si deve rendere meri-
to. Se esiste la santità, io posso dire 
di averla vista in don Gianfranco. La 
sua umiltà, la sua bontà, il suo esse-
re mite e tanta, tanta spiritualità lo 
hanno reso molto radioso e un gran-
de testimone. Porto solo un piccolo 

esempio: lui mai andava a dormire 
la sera senza prima recarsi in chie-
sa, anche se fredda, per scaldare il 
suo cuore con le sue preghiere ed il 
rosario. Sembra poco? Non penso. 
Tutto questo non dovrebbe essere 
normale solo per un prete. Dovreb-
be esserlo chiunque di dice cristia-
no e credente. In ogni caso, di tutto 
questo sono stato testimone, e non 
sono il solo. Su don Gianfranco si 
potrebbero dire tante altre cose e 
quando verrà il momento, se Dio 
vorrà, le diremo”. 

SPIRITUALITÀ. Questa sua spiritua-
lità lo ha portato ad essere per la 
gente, con la gente e fino a dare la 
vita per loro, per il gregge di cui e-
ra chiamato ad avere cura. Da buon 
pastore è stato fedele fino alla fine.
Ho voluto ricordare solo un aspet-
to della sua vita. Per il momento mi 
voglio soffermare qui e lasciarvi un 
invito di pregare per lui e con lui”. 

S

Il ricordo del fidei 
donum bresciano che 
ha scelto di restare 
nella “sua” Albania

Sacerdote per la gente e 
con la gente sino alla fine

Don Gianfranco Cadenelli

Le origini, 
il servizio

Per conoscere

Don Gianfranco Cadenelli era 
nato a Brescia il 25 ottobre 1955.
Originario della Parrocchia di 
Vobarno, era stato ordinato 
sacerdote a Brescia il 9 giugno 
1979. Il suo primo incarico 
era stato quello di vicario 
parrocchiale a Roé Volciano, 
dove era rimasto sino al 1984; 
era poi stato vicario parrocchiale 
a Montichiari (1984-1989); 
vicerettore triennio superiore del 
Seminario (1989-1993); vicario 
parocchiale festivo parrocchie 
delle Pertiche di Valle Sabbia 
(1993-1998); vicario parrocchiale 
festivo a Carcina (1999-2000); 
vicerettore Seminario Teologico 
(1993-2001); presbitero 
collaboratore a Bovegno (2000-
2001); vicerettore della Comunità 
Vocazioni Giovanili (2001-2002); 
amministatore parrocchiale di 
Armo, Bollone, Magasa, Moerna e 
Turano (2001-2002); Nel 2002 era 
partito come “fidei donum” per 
l’Albania dove ha rivestito il ruolo 
di Parroco nella regione del Mat, 
vicario generale della diocesi di 
Rreshen e padre spirituale del 
Seminario nazionale “Madonna 
del Buon Consiglio” di Scutari.



I MISSIONARI RACCONTANO

GIOCARSI LA VITA
PER LA MISSIONE Un filo rosso lega le esperienze 

che stanno vivendo Margherita 
Pensieri, Stefano Bertelli e don 
Davide Podestà
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va sfumato… Poi, però, lo stesso gior-
no in cui avevo deciso di prendere in 
mano i libri per prepararmi al test 
d’ingresso per l’università mi arriva 
su Whatsapp un messaggio con cui 
l’Ufficio per le Missioni chiedeva di 
potermi incontrare: volevano confer-
marmi la possibilità di partire.

Perché hai scelto la missione 
per “prendere in mano la tua 
vita”?
Il mondo della missione era per me 
qualcosa di sconosciuto e lo è stato 
sino al percorso di formazione per i 
giovani già ricordato. Quando i bam-
bini del gruppo Acr che seguivo come 
educatrice mi hanno chiesto il per-
ché della mia scelta è stato per me 
naturale rispondere che era per con-
dividere anche con altri il tanto bene 
che potevo sperimentare ogni giorno 
a Rodengo Saiano. Non vedo altra 
risposta possibile alla domanda sul 
perché della mia scelta missionaria.
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argherita Pensieri, 19 an-
ni di Rodengo Saiano, si 
trova da qualche settima-
na a Trujllo in Perù, nel 
distretto di Victor Raul, 

per un servizio in una realtà scola-
stica fondata da suor Saveria Menni. 
Si tratta di una casa della Gioventù 
aperta dalle Suore Dorotee da Cem-
mo, dove Margherita resterà un anno.

Come è nata la scelta di dedica-
re un anno della tua vita al ser-
vizio missionario? 
Quella che sto vivendo da qualche 
settimana in Perù è un’esperienza 
preceduta da un lungo cammino di 
elaborazione. L’idea ha cominciato 
a prendere corpo sin dai primi anni 
delle scuole superiori e si è alimenta-
ta nel tempo grazie a tante testimo-
nianze che ho avuto modo di sentire. 
Ascoltando il racconto di altri mis-

sionari ha cominciato a farsi sempre 
più presente in me la domanda: “per-
ché io no?”, abbinata anche al desi-
derio di allargare la mia conoscenza 
del mondo oltre i confini di Rodengo 
Saiano. Per un po’, però, la domanda 
è rimasta latente.
 
Qual è stata la molla che ha fat-
to ripartire il tutto?
La partecipazione alla Gmg di Li-
sbona dello scorso anno è stata l’e-
sperienza che ha rimesso in moto la 
mia ricerca. Condividere anche solo 
un tratto della mia vita in un posto 
nuovo, con persone nuove è diventa-
to un vero e proprio bisogno. Avvian-
dosi a conclusione il percorso della 
scuola superiore, ho pensato che 
fosse finalmente arrivato il tempo di 
prendere in mano la mia vita. Ho a-
vuto modo di conoscere l’esperienza 
di “Giovani in missione”. Con tanti 
altri coetanei ho seguito il cammino 
di formazione alle diverse esperien-

ALCUNE IMMAGINI CHE MARGHERITA PENSIERI HA INVIATO DAL PERÙ

di Massimo Venturelli ze missionarie dell’estate 2024. Per 
me è stata un’esperienza tanto bella 
e arricchente quanto utile, anche se 
l’ho vissuta non come “propedeuti-
ca” all’impegno di tre settimane in 
estate, ma a qualcosa di diverso, co-
me l’esperienza che oggi sto viven-
do in Perù. 

Non hai mai avuto momenti di 
crisi, attimi di ripensamento 
rispetto alla scelta di partire?
Beh, sì. Non tutto è sempre stato co-
sì lineare. In realtà, dopo le occasio-
ni di formazione vissute con gli altri 
partecipanti di “Giovani in missione” 
in cui veramente il tempo del servi-
zio che intendevo vivere mi pareva a 
portata di mano, nel corso dell’anno 
scolastico qualche dubbio ha iniziato 
a farsi strada. Più volte mi sono posta 
la domanda se ce l’avrei fatta davvero 
a partire. Non avevo più saputo nul-
la, anche la partecipazione a un corso 
di formazione più specifico sembra-

M

La scelta 
in famiglia

Le reazioni

“Mia mamma aveva sempre so-
gnato di vivere un’esperienza a-
naloga ma, per tanti motivi, non 
era stata in grado di realizzare il 
suo sogno. Mio padre, che alla 
mia stessa età aveva sperimen-
tato la missione in Mozambico, 
è stato sin da subito dalla mia 
parte. Devo dire, però, che la lo-
ro non è stata una condivisione 
acritica. Hanno cercato di capire 
cosa mi spingeva e mi sono stati 
vicini anche quando non riuscivo 
a esprimere in modo convincente 
le mie motivazioni”. È con queste 
parole che Margherita Pensieri 
racconta di come sia stata ac-
colta in famiglia la scelta di de-
dicare un anno della sua vita alla 
missione. Anche dal gruppo di Ac 
e dalla comunità dell’oratorio, 
in cui Margherita era impegna-
ta, ha avuto sin da subito tanto 
sostegno. “Altri amici, con vissuti 
diversi dai miei − racconta − han-
no fatto un po’ più fatica a capire 
le ragioni di questa scelta. Ma è 
stato proprio cercando di spiega-
re loro che questa esperienza era 
qualcosa in grado di arricchirmi, 
che ho trovato le risposte che 
stavo cercando”.

La testimonianza 
dal Perù, dove resterà 
un anno, della 19enne 
di Rodengo Saiano

A Trujllo per “prendere in 
mano la mia vita”

Margherita Pensieri

Determinante 
nella sua 
scelta l’ascolto 
di alcune 
testimonianze
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me una sorta di domanda su come 
poter dedicare parte della mia vita 
agli altri. Col passare del tempo ho 
capito che il mettermi al servizio di 
qualcun altro poteva diventare una 
fonte di arricchimento, di crescita 
anche per me stesso. Nello spin-
germi a questa scelta, poi, un ruo-
lo importante l’ha giocato anche la 
mia curiosità. Volevo allargare la 
mia conoscenza del mondo e l’espe-
rienza che sto vivendo in Mozambi-
co risponde perfettamente a queste 
due spinte. 

Perché hai scelto un’esperien-
za missionaria? Avevi già in-
contrato questa dimensione?
Personalmente no. Nella mia fa-
miglia, però, c’è un parente che ha 
vissuto una lunga esperienza mis-
sionaria. Le sue parole e i suoi rac-
conti mi hanno sempre fatto perce-
pire il servizio missionario come un 
dono. Ho deciso, così, di affrontare 

tefano Bertelli, 19 an-
ni di Castegnato (fresco 
di diploma liceale con-
seguito al Leonardo di 
Brescia, ndr), da qualche 

settimana sta vivendo un’esperienza 
missionaria a Morrumbene in Mo-
zambico. Prima di partire, nel corso 
della Veglia missionaria ha ricevuto 
dalle mani del vescovo Tremolada il 
crocifisso.

Perché un’esperienza così im-
portante in una stagione della 
vita in cui la stragrande mag-
gioranza dei tuoi coetanei è 
ancora lontana da scelte così 
coinvolgenti? 
Quella che mi ha portato in Morru-
mebene non è stata una scelta av-
ventata né, tantomeno, un capric-
cio. Nonostante i miei 19 anni era 
da tempo che avvertivo dentro di 

di Massimo Venturelli

S
Volevo crescere 
la conoscenza 
del mondo e 
il Mozambico 
me ne dà la 
possibilità

Stefano Bertelli
STEFANO BERTELLI RITRATTO NELLE ATTIVITÀ CHE SVOLGE A MORRUMBENE

Il giovane nella 
missione in cui opera 
don Pietro Marchetti 
Brevi

Servire gli altri? Una 
forma di arricchimento

un percorso di formazione fatto di 
tanti incontri che mi ha aiutato ad 
approfondire le ragioni di questo 
mio interesse per l’esperienza mis-
sionaria, a comprendere che, come 
molti potevano pensare, il mio non 
era un capriccio o un colpo di testa, 
ma un desiderio profondo.

Prima di partire per il Mozam-
bico avevi maturato altre espe-
rienze di servizio? 
Sì, a Castegnato ho vissuto per anni 
l’esperienza associativa dell’Azione 
Cattolica che è stata di grande aiuto 
per la mia crescita. Sono stato a mia 
volta educatore (sino a poche setti-
mane prima della partenza, ndr) e 
ho vissuto tutte quelle esperienze 
che caratterizzano il cammino di Ac 
che, a guardarle oggi, sicuramente 
hanno contribuito a far nascere e 
crescere in me la voglia di affrontare 
questa pagina missionaria. Sicura-
mente il cammino fatto in parroc-

chia ha fatto crescere il desiderio e 
la facilità di aprirsi all’altro che in 
un’esperienza come quella che sto 
vivendo è importantissima, direi 
quasi determinante.

Ritieni quella che stai vivendo 
una parentesi nella tua vita o 
le prime settimane trascorse 
in Mozambico ti stanno dando 
segnali diversi? 
No, in questo momento, a poche set-
timane dal mio arrivo in Mozambico 
non sono ancora in grado di pensare 
a quella che potrebbe essere la mia 
vita al termine di questi otto mesi. 
Intanto faccio tesoro di tutto quello 
che questa esperienza mi sta dando 
giorno per giorno. Non voglio, pe-
rò, precludermi nulla. Lascio aperte 
tutte le strade che ho davanti! Quel-
lo che so è che sto vivendo questa 
esperienza missionaria con la con-
vinzione che potrà essere un tram-
polino di lancio per il mio domani.

I giorni 
della scoperta

L'esperienza

Stefano Bertelli sta vivendo la 
sua esperienza nella missione di 
Morrumbene, in Mozambico, dove 
opera il “fidei donum” bresciano 
don Pietro Marchetti Brevi. “Vivo 
le mie giornate a contatto con i 
giovani − racconta − nella scuola 
e nelle attività dell’oratorio. Gior-
no dopo giorno stanno diventan-
do sempre più solidi i legami con i 
giovani del posto con cui ho modo 
di condividere anche tanti mo-
menti ricreativi. Tra l’altro quello 
in corso è il tempo dell’estate che 
come, da noi, è anche la stagione 
del Grest che consente amicizie 
e relazioni sempre nuove”. Quelli 
che sta vivendo sono ancora i gior-
ni della scoperta, della conoscen-
za della realtà in cui è inserito. 
“Posso però dire − afferma − di a-
vere trovato la piena rispondenza 
con quelle che erano le mie aspet-
tative. Sognavo di vivere un tempo 
pieno e devo dire che i giorni qui 
a Morrumbene rispondono ap-
pieno a questa aspettativa. Il de-
siderio di conoscere e la curiosità 
di incontrare realtà nuove stanno 
trovando, a dispetto di fatiche che 
avevo messo in conto, risposte 
importanti”.
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on Davide Podestà, insie-
me a Margherita Pensieri 
e a Stefano Bertelli, ha ri-
cevuto lo scorso 19 otto-
bre nel corso della Veglia 

presieduta dal Vescovo in Cattedrale, 
il mandato missionario, a pochi mesi 
dalla notizia che avrebbe lasciato la 
parrocchia di Castel Mella, dove era 
curato, per quella di Mapinhane in 
Mozambico. In queste settimane sta 
completando a Lisbona l’apprendi-
mento del portoghese, prima di rag-
giungere in Mozambico don Pietro 
Parzani. Dalla capitale portoghese 
ha risposto ad alcune domande per 
raccontare il perché della sua scelta.

Don Davide: perché la scelta di 
questa esperienza da fidei do-
num?
Prima di tutto credo per crescere co-
me persona, come prete. Sono con-

vinto che il servizio in Mozambico 
mi consentirà di vivere un’esperienza 
nuova, diversa da quella vissute sino a 
oggi, lontano da casa, dalle sicurezze 
acquisite, a contatto con una cultura 
e con persone nuove, in una realtà 
completamente diversa. Credo che 
siano le premesse migliori per fare 
del servizio che sto per intraprende-
re un’importante opportunità di cre-
scita, per imparare a essere un prete, 
una persona migliore.

Mons. Tremolada, in passato, 
aveva invitato tutti i presbiteri 
bresciani a prendere in consi-
derazione l’esperienza del “fidei 
donum”. Le sue parole hanno 
avuto qualche peso nella scelta 
del Mozambico?
Sì, le parole del Vescovo hanno avuto 
un peso importante nello spingermi 
alla decisione assunta. Non ho scel-
to la missione solo per un desiderio 
personale. Il suo invito mi ha aiu-

DON DAVIDE PODESTÀ DURANTE LA VEGLIA MISSIONARIA E IMMAGINI DELLA COMUNITÀ DI MAPINHANE

di Massimo Venturelli tato a comprendere che quella che 
sto per vivere è un’esperienza utile 
e buona non solo per me, ma anche 
per la nostra Chiesa bresciana. Sono 
sempre più convito che nell’invito ri-
voltoci da mons. Tremolada a pren-
dere in considerazione la possibilità 
di vivere un’esperienza in missione 
ci fosse proprio la sottolineatura del 
bene complessivo che questa poteva 
portare alla nostra Chiesa. Lo ha ri-
badito anche nel corso della Veglia 
missionaria: si tratta di una nuova 
forma di collaborazione tra Chiese 
basata sull’arricchimento reciproco.

Questa prospettiva porta anche 
un cambiamento nella figura 
del “fidei donum”?
Certamente. Si tratta di una rifles-
sione che è emersa anche nelle gior-
nate di formazione al Cum (Centro 
unitario missionario) di Verona. Og-
gi il “fidei donum” non è più quello 
che parte forte della consapevolezza 

D
Un’esperienza 
arricchente che 
nasce e cresce 
nel segno della 
collaborazione 
tra Chiese 

Don Davide Podestà 
raggiungerà don 
Pietro Parzani nella 
Diocesi di Inhambane

Occasione per crescere 
come uomo e prete

don Davide Podesta'

Da Manerbio 
a Mapinhane

Chi e'

Don Davide Podestà partirà nei 
primi giorni del mese di gennaio 
per la Diocesi di Inhambane, 
in Mozambico. Vivrà il suo 
servizio da “fidei donum” nella 
parrocchia di Mapinhane, dove 
è presente don Pietro Parzani, 
in Mozambico dal 2017. Con 
l’arrivo di don Davide, si rafforza 
il legame tra il Paese africano e 
la Diocesi di Brescia. 
Don Davide Podestà, che in 
queste settimane si trova 
a Lisbona per imparare il 
portoghese, la lingua ufficiale 
del Mozambico (“anche se 
una volta a Mapinhane dovrò 
apprendere anche l’uso del 
dialetto locale”, afferma) è 
originario di Manerbio, dove 
è nato il 7 giugno 1990. Dopo 
gli anni del Seminario è stato 
ordinato sacerdote a Brescia l’11 
giugno 2016. Il suo primo (e per 
ora unico) incarico diocesano 
è stato quello di vicario 
parrocchiale a Castel Mella dove 
è arrivato fresco di ordinazione 
ed è rimasto sino a pochi 
mesi fa, quando è stato dato 
l’annuncio della sua partenza 
come fidei donum per l’Africa.

che “andrà a donarsi ai più poveri e 
ai più sfortunati, senza storia e senza 
cultura”. Oggi, invece, si colloca nella 
dimensione della collaborazione con 
Chiese più giovani rispetto a quelle 
da cui proveniamo, Chiese che han-
no ancora tanti bisogni, con cultura e 
modi di vivere la fede diversi da quel-
li a cui siamo abituati, ma che sono 
anche portatrici di opportunità e po-
tenzialità che possono fare crescere 
chi le incontra e vive in comunione 
con le stesse.

Quella che sta per aprire con la 
partenza per il Mozambico sarà 
solo un capitolo del suo essere 
sacerdote?
A oggi credo di sì. La stessa idea del 
Vescovo e l’ottica con cui è stata ste-
sa la convezione che regola il mio ser-
vizio in Mozambico vanno in questa 
direzione. È anche vero, però, che lo 
Spirito agisce con criteri sconosciuti 
all’uomo...



UN’ESTATE IN MISSIONE

ANIMAZIONE MISSIONARIA

RICORDI VIVI DI 
In queste pagine il racconto di altre 
esperienze missionarie estive. 
Il tempo non ha attenuato la porta-
ta di quanto vissuto 
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Ifunde è un piccolo 
villaggio della parrocchia 
di Kahama, nella Diocesi 
di Kama. Il villaggio, 
come molti in Tanzania, 
è composto da abitazioni 
semplici, spesso due stanze 
per famiglie numerose. La 
povertà è palpabile, ma 
lo è anche la ricchezza 
umana della comunità. 
La nostra avventura è 
iniziata con tre voli e 
sei ore di macchina da 
Mwanza, accompagnate 
da suor Daniela e suor 
Alessandra, che ci hanno 
accolto nella loro jeep per 
l’ultimo tratto di viaggio. 
Abbiamo trascorso tre 
settimane indimenticabili, 
dal 2 al 24 agosto scorso, 
condividendo la vita del 
villaggio. Ifunde ha una 
via principale con piccoli 
negozi e poche attività, 
ma le strade erano sempre 
piene di bambini, il cuore 
pulsante della comunità, 
che con la loro gioia hanno 
reso la nostra esperienza 
ancora più speciale. 

Ifunde, dove si 
tocca la povertà

Per conoscere

Tanzania - Ifunde

Un viaggio 
che ci ha 
cambiato il cuore

Il racconto 
dell’esperienza 
missionaria estiva
di quattro giovani

o scorso mese di agosto 
ho avuto l’opportunità di 
partecipare a una mis-
sione in Tanzania, nel 
villaggio di Ifunde, in-

sieme a tre compagne con cui avevo 
condiviso un percorso di formazione 
durante l’anno. L’inizio del viaggio 
è stato un momento di grande in-
certezza per tutte noi: non sapeva-
mo esattamente quale sarebbe sta-
to il nostro ruolo o cosa ci avrebbe 
aspettato. Tuttavia, l’agitazione era 
accompagnata da un entusiasmo tra-
volgente e dalla voglia di metterci in 
gioco per aiutare il prossimo. 

ACCOGLIENZA. Fin da subito, ci sia-
mo sentite accolte come se fossimo 
parte della comunità. Le persone, 
pur avendo poco, erano pronte a 
condividere tutto con noi, offren-
doci il loro affetto e il loro sorriso. 

Nonostante la difficoltà nella co-
municazione, il calore umano che 
ci hanno trasmesso ci ha fatto sen-
tire a casa. 

GENEROSITÀ. La generosità di quel-
le persone, che spesso vivevano in 
condizioni di povertà, è stata una 
lezione di vita profonda. Uno dei 
momenti più significativi è stato 

quando abbiamo partecipato alla 
preghiera in una piccola comunità 
del villaggio. Nonostante non capis-
simo la lingua, la semplicità e l’in-
timità di quel momento sono stati 
profondamente toccanti. 

OSPITALITÀ. L’ospitalità delle per-
sone, il loro modo di accoglierci, ci 
ha fatto sentire immediatamente 
parte della loro famiglia. È stata u-
na delle esperienze più potenti del-
la nostra vita: ci siamo unite a loro 
in preghiera, scoprendo che, al di 
là delle barriere linguistiche, esiste 
un linguaggio universale fatto di 
gesti, sorrisi e sguardi. Un aspetto 
che ha reso questa missione partico-
larmente speciale è stato il contatto 
con i bambini del villaggio. 

BAMBINI. Ogni giorno eravamo cir-
condate da decine di bambini curio-
si, sempre pronti a salutarci con un 
sorriso o una risata contagiosa. Io, 

Camilla e Laura abbiamo trascorso 
molto tempo con i più piccoli della 
scuola materna, dove ci siamo occu-
pate di attività educative e momenti 
di condivisione. Nonostante le bar-
riere linguistiche, riuscivamo a co-
municare attraverso i gesti, i disegni 
e le espressioni del viso. Il loro en-
tusiasmo e la loro voglia di essere lì 
erano contagiosi, e ogni sorriso che 
ricevevamo in cambio ci ripagava di 
tutto l’impegno. 

PUREZZA. Ogni volta che cammi-
navamo per il villaggio, i bambini ci 
correvano incontro, cercando di te-
nerci per mano o di attirare la nostra 
attenzione con piccoli gesti o scherzi. 
C’era una gioia e una purezza nei lo-
ro occhi che ci ha toccato profonda-
mente. Loro sono stati il vero cuore 
della nostra esperienza: la loro ener-
gia, la loro voglia di giocare e di inte-
ragire con noi ci ha ricordato quanto 
si possa fare con poco. 

SERVIZIO. Durante la missione, 
noi quattro ragazze avevamo ruoli 
diversi: io, Camilla e Laura aiuta-
vamo nella scuola materna del vil-
laggio, mentre Nicole, futura infer-
miera, lavorava presso il poliam-
bulatorio, collaborando con suor 
Daniela. Le giornate erano inten-
se, ma sempre piene di significato. 
C’è stato anche un momento diver-
tente che ricorderemo per sempre: 
quando siamo andate in città, Ni-
cole ha ricevuto una proposta di 
matrimonio inaspettata, con tanto 
di ricompensa di quattro mucche! 
Questo episodio ci ha regalato tanti 
sorrisi e risate.

SEMPLICITÀ. L’esperienza in Tanza-
nia ci ha insegnato molto, soprat-
tutto sul valore della semplicità e 
della gratitudine. È stato un viag-
gio dentro di me e dentro i nostri 
cuori, che si sono arricchiti di tan-
to amore.

ALCUNE IMMAGINI DELLE GIORNATE VISSUTA A IFUNDE

di Giorgia Tomasini

L

È stato un 
viaggio dentro 
di me e dentro i 
nostri cuori, che 
si sono arricchiti 
di tanto amore
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Giornate “lente”
e serene

Esperienza

Le nostre giornate seguivano 
un ritmo “lento”, sereno, 
tranquillo. Tutto “pole 
pole”, piano piano, come 
dicono i locali. Solitamente, 
passavamo mezza giornata 
all’interno della scuola 
materna, dove accostavamo 
le maestre nella conduzione 
delle lezioni, o giocavamo con 
i bambini più piccolini. 
Il resto della giornata era 
impegnato in opere utili 
alla comunità locale. Infatti, 
abbiamo scrostato e ridipinto 
un salone che viene utilizzato 
per celebrare la messa e 
per svolgere diverse attività 
e ritinteggiato anche le 
casette del Centro Orfani. 
“Tumaini” significa speranza. 
È il nome che è stato scelto 
per il Centro Orfani e già 
solo questo dice tanto. È 
formato da una decina di 
case-famiglia; ciascuna di 
esse ospita circa 10 bambini 
di età diversa. Sono assistiti da 
“Dade”, ovvero delle ragazze 
che vivono con i bimbi e si 
occupano di loro e della 
gestione delle case.

Un grande insegnamento:
è importante dare valore 
alle piccole cose

Il racconto 
dell’esperienza vissuta 
l’estate scorsa da un 
gruppo di giovani

Nel villaggio 
di Ikelu, a 
1.800 metri 
di altitudine, 
ospiti di Agnese, 
giovane ostetrica

uest’estate, siamo stati in 
missione a Ikelu, un vil-
laggio a 1800 metri di al-
titudine, in Tanzania. A 
ospitarci è stata Agnese, 

una ragazza poco più grande di noi, 
ostetrica, che ha abbracciato la vita 
da missionaria, trasferendosi a vive-
re proprio qui. Ad Ikelu c’è un grande 
ospedale e, poco distante (una decina 
di minuti a piedi) si trova Ilunda, do-
ve sorge il Centro Orfani “Tumaini”, 
struttura nella quale vivono una cin-
quantina di bambini orfani, tra gli 0 e 
i 13 anni circa. Queste realtà sono so-
stenute da diverse associazioni onlus, 
tra cui “Pamoya-insieme per cresce-
re”, di cui è parte attiva anche Agnese. 

ARRIVO. Siamo arrivati il 5 agosto, 
non sapevamo cosa aspettarci ma 
sapevamo che sarebbe stata un’espe-
rienza incredibile. Siamo stati accolti 

dalle suore e dai bambini del villaggio, 
con canti e balli. Sono bastati un sor-
riso, un ballo, un “Karibu” (che signi-
fica benvenuto nella lingua locale, lo 
Swahili), per farci sentire totalmente 
catapultati in questo nuovo mondo, 
così lontano, ma anche così “casa”. 
Nel corso delle settimane abbiamo in-
staurato un bellissimo rapporto con i 
bambini, che da noi cercavano affetto, 

FOTOGRAFIE CHE “IMMORTALANO” L’ESPERIENZA VISSUTA

di Daniele Bignotti coccole, risate, giochi. Abbiamo bal-
lato tanto, cantato e organizzato delle 
giornate di animazione (in particolare 
il mercoledì pomeriggio, giorno in cui 
per tutti i bambini non c’è scuola), in 
cui abbiamo disegnato, giocato con 
palloncini, bolle di sapone, palloni e 
perfino fatto il trucca bimbi… È sta-
to bello condividere tanto e respirare 
un’aria pura, genuina, semplice, che 

giorno dopo giorno ci ha arricchiti, 
facendoci riscoprire la bellezza della 
semplicità e delle piccole cose.

GUIDA. Agnese è stata la nostra guida 
e ci ha permesso di vivere ed esplo-
rare sia la realtà in cui eravamo im-
mersi, sia quella circostante. Infat-
ti, abbiamo avuto modo di far visita 
all’ospedale di Ikelu, che si trovava 
proprio di fronte alla casa in cui vi-
vevamo. Qui, abbiamo incontrato u-
na suora locale, che si occupa dell’or-
ganizzazione dell’ospedale, che ci ha 
fatto capire come, anche grazie alle 
donazioni e a diversi progetti di sen-
sibilizzazione e specializzazione, si sia 
giunti a creare una realtà funzionante 
e ben organizzata. 

VISITA. Nell’ospedale abbiamo avu-
to la possibilità, seppur per soli due 
pomeriggi, di vedere i reparti e fare 
delle attività con i bambini ricovera-
ti. Un’altra bella realtà che abbiamo 

visitato è stata quella del centro di ri-
abilitazione per disabili di Inuka. Qui 
un responsabile locale ci ha accom-
pagnati lungo la visita per mostrarci 
i reparti, tra cui tanti nuovi e ancora 
da terminare, e per illustrarci i diversi 
progetti rivolti a bambini e adulti con 
disabilità fisiche.

INCONTRO. Un altro incontro molto 
significativo che abbiamo avuto, è sta-
to quello con don Tarcisio e Fausta, 
i missionari che hanno supportato e 
incentivato lo sviluppo di questa re-
altà. Non esistono parole che possano 
esprimere appieno cosa sia stato per 
noi questo viaggio, ma possiamo dire 
per certo che ci ha permesso di riflet-
tere e analizzare giorno per giorno ciò 
che vedevamo e sentivamo, ci ha per-
messo di crescere ed è stato d’aiuto 
per capire veramente quanto nel no-
stro piccolo siamo fortunati e quanto 
sia importante dare valore alle picco-
le cose… Quindi, Asante Sana Ikelu! 

Q

Tanzania - Ikelu
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Il viaggio estivo
del gruppo 
missionario di Rovato 
nel Paese andino

Un’esperienza sulle 
orme di “Suor Marghe”

Peru'

l gruppo missionario Ro-
vato composto da sette 
partecipanti (Avni, Chia-
ra, Lucrezia, Magda, Mar-
co, Valerio e Veronica) 

è partito il 31 luglio scorso alla vol-
ta di Huari, in Perù, per il progetto 
“Sulle orme di suor Marghe”, madre 
domenicana originaria di Rovato 
scomparsa due anni fa e che nei suoi 
anni aveva visitato le realtà di Lima 
e Huari insieme alla consorella suor 
Carmen. Quest’ultima opera a Huari 
da 35 anni, è originaria di Bergamo 
e insieme a suor Margherita aveva 
lavorato nell’asilo e nella comuni-
tà di Sant’Andrea di Rovato. I primi 
10 giorni hanno visto il gruppo im-
pegnato nelle attività di riqualifica 
della parrocchia di Huari dove vive 
il vescovo mons. Giorgio Barbetta, 
alle prese con manovalanze di vario 
genere (come pittura, manutenzione 

della struttura e giardinaggio) e con 
attività parrocchiali come la proces-
sione di San Domenico e la rappre-
sentazione teatrale dell’Ultima Cena 
per i ragazzi che avrebbero vissuto il 
sacramento della Prima Comunione.

INCONTRI. Il viaggio prevedeva di 
incontrare i rovatesi che operano sul 
territorio peruviano ed entrare a con-
tatto con la storia e il vissuto di padre 
Ugo De Censi e dell’Operazione Mato 
Grosso. Il gruppo di Rovati ha perciò 
fatto tappa a San Luis dove cui ope-
ra Chiara, rovatese, impegnata nella 
gestione della parrocchia e nella for-
mazione degli insegnanti di religione. 
In questa città vi sono anche due case 
“Danielitos” (in onore al martire pa-
dre Daniele  Badiali) per disabili dove 
opera Mauro (di Berlingo). Cultural-
mente la disabilità è difficile da accet-
tare e di difficile gestione per le scar-
se risorse, pertanto queste case sono 
fondamentali per garantire supporto e 

ALCUNI MOMENTI DEL VIAGGIO IN PERÙ DEL GRUPPO MISSIONARIO DI ROVATO

di Maddalena dignità a questi ragazzi speciali. A Po-
mallucay ha incontrato Erika e i suoi 
anziani in una casa di accoglienza e 
cura, e il rettore del locale Seminario 
diocesano, padre Raffaele Refosxo. 
Per ultimo sono stati in visita a Cha-
cas per approfondire le origini dell’O-
perazione Mato Grosso ed entrare in 
contatto con la storia di padre Ugo De 
Censi, fatta di fede, carità, formazio-
ne e sanità.

PACHAS. Il gruppo si è poi spostato a 
Pachas, una comunità molto più po-
vera di Hauri, dove padre Maurizio 
Zaninelli rovatese opera da diversi 
anni. Qui il gruppo è stato impegnato 
nella realizzazione di un murales per 
la parrocchia, nella consegna mensi-
le dei viveri per i poveri, nella costru-
zione delle fondamenta di una nuova 
chiesa, in opere di ristrutturazioni va-
rie, in particolare nella costruzione di 
una nuova stanza e di una tettoia per 
la casa di un ragazzo disabile isolato 

I
La visita ai 
missionari 
concittadini 
e alla realtà 
dell’Operazione 
Mato Grosso

dal resto del paese. Il gruppo ha avu-
to l’opportunità di conoscere e inte-
ragire con i giovani della parrocchia 
facendo attività di oratorio e lavoran-
do a supporto della comunità.

VISITA. L’esperienza si è conclusa con 
alcune ore di permanenza in Perù a 
bassa quota; per comprendere al me-
glio alcune dinamiche culturali . Il 
gruppo ha visitato Lima, dove arri-
vano molti andini spinti dalla voglia 
di cambiare le proprie condizioni so-
ciali. Abbandonano le loro terre nella 
speranza di fare fortuna nella capita-
le. Molto spesso, però, questo viaggio 
si rivela come una grande illusione. 
I contadini si trovano a non essere 
pronti alla vita di città, non hanno ri-
sorse a sufficienza e sono così costret-
ti a vivere in case di periferia, spesso 
fatiscenti, in zone di sovraffollamento 
dove non sempre i beni di prima ne-
cessità sono garantiti poiché la richie-
sta è più grande dall’offerta.

A fianco 
dell’Omg

Per conoscere

In Perù, esattamente sulla Sierra 
nelle città di Huari e Pachas pas-
sando per San Luis, Pomallucay e 
Chacas, tra i 3200 e i 3.770 metri 
di altitudine sulle Ande peruane. 
È in questi contesti che hanno 
vissuto la loro esperienza i sette 
membri del gruppo missionario 
di Rovato. Il territorio visitato è 
molto più simile ad un altopiano 
che alle alte quote montane co-
me si è abituati ad immaginare. 
Qui le stagioni si riducono, in real-
tà, a due: l’inverno caratterizzato 
dalla siccità, dal sole, ma anche 
da basse temperature, e l’estate 
con abbondanti piogge, umidità 
e ancora tanto freddo. Il popolo 
andino è molto riservato e silen-
zioso, grandi lavoratori di terra 
che coltivano diverse qualità di 
mais e patate; allevano alpaca, 
pecore e capre da cui producono 
lana e pellame. Il loro servizio è 
stato offerto a fianco delle co-
munità delle suore domenicane 
e dell’Operazione Mato Grosso. 
Se le prime si occupano maggior-
mente della formazione scolasti-
ca di base, i secondi hanno fornito 
al popolo andino lavoro e sanità. 
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Il racconto 
dell’esperienza estiva 
vissuta a Nyamurenza

Ogni gesto è grande 
se fatto con amore

Burundi

Giornate passate 
a condividere la 
quotidianità di 
chi conosce la 
gioia anche nella 
povertà

uest’estate siamo partiti 
per il Burundi, un Paese 
che spesso diventa sino-
nimo di povertà estrema, 
che non si riflette, però, 

sullo spirito dei suoi abitanti, e noi ne 
abbiamo avuto prova. Fin da subito 
siamo rimasti colpiti dalla calorosa 
accoglienza da parte della comunità 
delle Suore Operaie di Nyamuren-
za: il “Kaze” (benvenuto in kirundi, 
lingua locale) danzato ci mostra sin 
dall’inizio come per loro l’arrivo di 
un ospite sia una festa. Trovare gio-
ia, canto e danza ad accoglierci ci fa 
sentire subito a casa. Gioia è la parola 
che è risuonata di più nei nostri cuori 
durante la permanenza: la sperimen-
tiamo fin dall’inizio con i preparativi 
per la festa delle professioni religiose. 
Piccole mansioni ci fanno assapora-
re l’ordinarietà della comunità, me-
scolata all’allegria delle tante suore, 

amici e parenti accorsi per preparare, 
festeggiare e accompagnare questo 
momento importante per la congre-
gazione e per l’intera comunità. Le 
professioni sono un modo per vivere 
la fede del popolo burundese, facen-
doci abbracciare una Chiesa diver-
sa da quella a cui siamo abituati. La 
Messa è allegria, accompagnata da 
danza, gioia, canto e battiti di mani, 
il tutto con grande sobrietà e rispet-
to, senza lasciare spazio alla noia o al 
sentirsi esclusi. Il canto, i movimen-
ti e le danze ci fanno sentire parte 
della festa.

GIORNATE. Finito il periodo dei fe-
steggiamenti, torniamo a vivere le 
nostre giornate in modo ordinario: 
al mattino ci dedichiamo ai lavori in 
comunità e ai turni in falegnameria 
o in dispensario; i pomeriggi sono 
dedicati ai bambini. Il lavoro qui si 
impara “sul campo” e ciò ha fatto sì 
che anche noi, a nostra volta, diven-

IMMAGINI DELLE GIORNATE TRASCORSE A NYAMURENZA

di Genny Pellegrini

Q
tiamo allievi, imparando parte di 
questi mestieri, pur essendo molto 
lontani dalla nostra ordinarietà eu-
ropea. Se all’inizio ci sentiamo un 
po’ spiazzati, pian piano matura u-
na sorta di “armonia” con la realtà 
che ci circonda e con le persone che 
ci affiancano, aiutandoci a vivere l’e-
sperienza a pieno. Ripensando a un 
dono che custodisco, non è la fatica 
né la sensazione di essere stati utili, 
né la soddisfazione di aver portato a 
termine un progetto, ma è l’aver con-
diviso ogni giorno.

BAMBINI. Dopo il lavoro, arrivano 

i bambini, i nostri più grandi mae-
stri in una lezione che ci resterà per 
sempre nel cuore: “ubutunzi buri 
mukwifata rutu”, la vera ricchezza è 
la semplicità. Questo loro lo sanno 
trasmettere molto bene. Con i loro 
occhi scuri e profondi, ci insegnano 
la bellezza del sapersi meravigliare 
con poco, a volte con niente. Abituati 
come siamo a una società dove tutto 
è dato per scontato e dove i privilegi 
sono diventati abitudine, ci riporta-
no ad apprezzare ciò che la vita offre, 
mentre tutti ci concentriamo solo su 
ciò che ci manca. Dare valore a ogni 
cosa: questo è un dono dei bambini 
che, con spontaneità, riescono a ren-
dere ogni momento speciale. Un ab-
braccio, un girotondo, una caramella, 
cantare o semplicemente stare insie-
me. Non serve molto. Basta esserci 
ed esserci insieme. Così apprendia-
mo che, alla fine, non ci è richiesto 
di fare grandi cose, bastano piccoli 
gesti, fatti però con grande amore.

Nel cuore 
dell’Africa

Per conoscere

Il Burundi, piccolo paese della 
fascia subequatoriale, si trova 
nella regione dei Grandi Laghi e 
confina con il Rwanda, la Repub-
blica Democratica del Congo e la 
Tanzania. È il secondo Paese più 
densamente popolato dell’Africa, 
con circa 470 abitanti per km², ed 
è suddiviso in 17 province, a loro 
volta divise in 117 comuni. La no-
stra esperienza ci ha visto ospiti 
nella comunità delle Suore Ope-
raie della Santa Casa di Nazareth, 
nel villaggio di Nyamurenza, un 
piccolo comune della provincia 
e diocesi di Ngozi, al confine con 
il Rwanda, che conta circa 60mila 
abitanti. Qui le suore sono pre-
senti dal 1966, dove per volere 
del Vescovo locale, fondarono 
la loro prima comunità. Grazie 
al loro impegno e al duro lavoro 
svolto nel corso degli anni, oggi 
la casa si estende su una vasta 
superficie, all’interno della qua-
le troviamo, oltre alla residenza 
delle suore e delle aspiranti, un 
mulino, una falegnameria, una 
scuola dei mestieri, un centro di 
sanità, una mensa e il dispensario 
che funge da ambulatorio e da 
piccolo ospedale di emergenza.
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La Fondazione Migrantes 
è un organismo pastorale 
della Conferenza episcopale 
italiana istituito il 16 ottobre 
1987. 
Un precedente organismo, 
creato nel 1965 con finalità 
analoghe, era denominato 
Ufficio centrale per 
l’emigrazione italiana (U.c.e.i.). 
Suo compito è accompagnare 
e sostenere le Chiese 
particolari nella conoscenza, 
nell’opera di evangelizzazione 
e nella cura pastorale 
dei migranti, italiani e 
stranieri, per promuovere 
nelle comunità cristiane 
atteggiamenti e opere di 
fraterna accoglienza nei loro 
riguardi, per stimolare nella 
società civile la comprensione 
e la valorizzazione della loro 
identità in un clima di pacifica 
convivenza, con l’attenzione 
alla tutela dei diritti della 
persona e della famiglia 
migrante e alla promozione 
della cittadinanza 
responsabile dei migranti 
(cfr. Statuto della Fondazione 
Migrantes, art. 1).

Aiutare a 
comprendere

Per conoscere La mobilità: un fenomeno 
essenzialmente 
comunitario

Presentata a Brescia 
la 32ª edizione dello 
studio di Caritas e 
Fondazione Migrantes

Rapporto Immigrazione 

Il numero
di migranti
nel mondo
si sta 
avvicinando alla 
quota record 
di 300 milioni 

n cammino verso i 300 
milioni di migranti in-
ternazionali nel mondo, 
anche il 2023 è stato un 
anno di mobilità. La con-

ferma arriva dal Rapporto Immigra-
zione 2024, presentato a Brescia nelle 
scorse settimane. Lo studio di Caritas 
e Fondazione Migrantes certifica una 
crescita evidente, che è passata dai 
circa 84 milioni di migranti inter-
nazionali del 1970, ai 153 milioni del 
1990, ai numeri record dello scorso 
anno. Il fenomeno è globale e questo 
“movimento di popoli” ci ricorda co-
me la mobilità sia un fatto essenzial-
mente comunitario, tanto nelle mo-
tivazioni che spingono alla partenza 
quanto nel viaggio, tanto nell’acco-
glienza quanto nello scarto.

ITALIA. L’Italia è naturalmente coin-
volta. Al 1° gennaio 2024, a fronte di 

una popolazione complessiva resi-
dente stimata dall’Istat in 58 milioni 
e 990mila persone, quella residente 
di cittadinanza straniera è stata sti-
mata in 5 milioni e 308mila perso-
ne, in aumento di 166mila individui 
(+3,2%) sull’anno precedente. L’inci-
denza sulla popolazione totale tocca 
il 9%. Il 58,6% degli stranieri risiede 
al Nord, per un’incidenza dell’11,3%; 

ALCUNE IMMAGINI DELLA PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO A BRESCIA

di Simone m. Varisco *

I
attrattivo per gli stranieri è anche il 
Centro, dove risiede il 24,5% dei mi-
granti, con un’incidenza dell’11,1%. 
Più contenuta la presenza di residen-
ti stranieri nel Mezzogiorno (16,9%), 
che raggiunge un’incidenza di ap-
pena il 4,5%. Nazionalità prevalenti 
sono quella romena, albanese e ma-
rocchina. Supera le 200mila unità il 
numero di cittadini stranieri che nel 

2023 hanno acquisito la cittadinan-
za italiana, in linea con l’anno prece-
dente (214 mila), seppure in calo. La 
popolazione di cittadinanza stranie-
ra si conferma più giovane rispetto a 
quella italiana.

BRESCIA. Nel Bresciano sono resi-
denti, tra città e provincia, 154.923 
cittadini stranieri, il 12,3% della po-
polazione totale, in aumento del 3% 
rispetto allo scorso anno. Fra le na-
zionalità straniere più presenti, alcu-
ne sono tradizionali per l’Italia, come 
quelle romena (24mila persone), al-
banese (16mila) e marocchina (12mi-
la), mentre altre sono di più recente 
insediamento sul territorio italiano, 
come quelle indiana (14mila) e paki-
stana (12mila). Significative anche le 
presenze dal continente africano, con 
l’Africa settentrionale che a Brescia è 
seconda soltanto all’Europa non co-
munitaria. Per l’Africa le nazionalità 
prevalenti, oltre al già ricordato Ma-

rocco, sono Senegal (7.000 perso-
ne), Egitto (6.000), Ghana e Tunisia 
(3.000 ciascuna). Fra i molti numeri 
presenti nel 32° Rapporto Immigra-
zione 2024 di Caritas Italiana e Fon-
dazione Migrantes, vale la pena ricor-
dare almeno, per la rilevanza assunta 
negli ultimi mesi dallo “ius scholae”, 
quello dei 915mila alunni con cittadi-
nanza non italiana, l’11% della popo-
lazione scolastica, il 64,5% dei quali è 
nato in Italia. La varietà e complessità 
di queste presenze fa emergere nuovi 
bisogni e pone domande al sistema 
scolastico e legislativo. Il disagio di 
giovani “italiani” privi della cittadi-
nanza del Paese in cui sono cresciuti 
– l’Italia – emerge con energia nella 
cultura, in special modo musicale. La 
cultura hip hop, e la musica rap coin-
volgono ragazzi nati in Italia o arrivati 
in tenera età, che trovano nella musi-
ca la via per esprimere speranze e so-
gni, ma anche rabbia e frustrazione.

(* curatore Rapporto Immigrazione)
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Linee Guida verso 
una Pastorale 
Interculturale che 
interpellano la scuola

Per quale cultura “nuova” 
stiamo operando? 

Intercultura

ella nostra Diocesi, in que-
sti anni, ci siamo lasciati 
interpellare dalle mutate 
condizioni che determi-
nano l’identità della no-

stra società, del territorio e in ultima 
analisi anche della nostra Chiesa. La 
domanda che ci ha provocato a una 
riflessione attenta e condivisa è stata: 
“come possiamo camminare in mo-
do nuovo insieme a fratelli e sorelle 
provenienti da altre parti del mondo 
e che oggi vivono stabilmente nelle 
nostre comunità?”. Ci è apparso in 
modo evidente che non potevamo più 
offrire solo assistenza, ma dovevamo 
riflettere su come diventare insieme 
una vera comunità… la nostra Fede ci 
sostiene in questo cammino.

VESCOVO. Queste sono parole del 
vescovo Pierantonio Tremolada che 
accompagnano le “Linee guida verso 

una Pastorale Migratoria Intercultu-
rale”, documento che sta orientando 
l’attività dell’Area Mondialità nella 
nostra Diocesi, coinvolgendo anche 
altri uffici e realtà, fra i quali l’Ufficio 
per la Scuola e la Fondazione Comu-
nità e scuola. Sono un invito a cerca-
re di conoscere meglio la popolazio-
ne scolastica “straniera” presente nel 
Bresciano. 

PRESENZA. Nell’anno scolastico 
2023/2024 gli alunni con provenien-
za migratoria (la gran parte dei quali 
nati in Italia) erano, a Brescia, 32.747, 
quasi il 22% del totale. Due dati che 
dicono della evidente necessità di un 
dialogo fecondo fra culture e religio-
ni. Non è un tecnicismo, ma dire “in-
tercultura” è molto più dell’organiz-
zazione di ambienti e quartieri che 
siano tolleranti. Non si tratta solo di 
guardare con rispetto chi è diverso da 
me, ma di provare anche a parlarci, ad 
ascoltarlo. Un esempio, non banale? 

L’INTERCULTURA È UNA REALTÀ ORMAI ASSODATA NELLA SCUOLA

di Davide Guarneri

N
L’intercultura 
non è solo 
accoglienza e 
tolleranza, ma 
anche ascolto e 
confronto

Leonardo da Pisa, noto come Fibo-
nacci, nel 1202 pubblica un libro che 
rivoluziona il mondo della matemati-
ca, introducendo i numeri con le cifre 
che oggi stiamo utilizzando. 

VIAGGI. Nei suoi viaggi in Nord Africa 
non si era limitato a notare la diversi-
tà di usi e costumi rispetto a quelli eu-
ropei e, mosso da curiosità e desiderio 
di conoscere, era giunto ad apprezza-
re il sistema di calcolo indo-arabico. 
L’introduzione dei numeri “arabi” in 
Europa consentì lo sviluppo di nuo-
ve tecniche nel calcolo, che influen-
zano profondamente la scienza e il 

Il passo 
dei giovani

Un video

“Intercultura, il passo dei giova-
ni”, è un video reportage nato dal 
percorso sull’intercultura in atto 
nella nostra Diocesi: in questo ca-
so ha coinvolto due studentesse  
del Dams dell’Università Cattolica 
(laurea Dams - Discipline delle ar-
ti, dei media e dello spettacolo), in 
particolare le due studentesse Te-
resa Perini e Amina Zahhar hanno 
racconto in un video della durata 
di 12 minuti storie e dialoghi con 
altrettanti giovani. Il video è inse-
rito nel sito www.interculturabs.
it, che contiene materiali utili per 
conoscere meglio la realtà della 
migrazione, fenomeno globale e 
insieme locale, per la presenza di 
culture che si intrecciano. Il sito of-
fre consigli di lettura, collegamenti 
ad altri siti e portali specializzati 
nel settore, filmografia. Sono pre-
senti anche approfondimenti su 
parole chiave come “empatia” e 
“rispetto”, documenti, linee guida, 
dati statistici. Intento del sito, cura-
to dall’Area Mondialità, dall’Ufficio 
per la Scuola e dalla Fondazione 
Comunità e scuola, è offrire alle 
scuole ealle comunità cristiane 
strumenti per conoscere, appro-
fondire, discutere di intercultura.

commercio nei secoli successivi. Fu 
un’operazione interculturale, poiché 
coniugò approcci e obiettivi diversi, 
non per assorbire e omologare. 

IMPEGNO. Per molti giovani è “nor-
male” mangiare cinese, spagnolo o un 
kebab. È “normale” anche vestirsi in 
modo un po’ etnico. È più usuale di un 
tempo viaggiare, vivere qualche mese 
fuori dall’Italia, parlare inglese. Fare 
calcoli, mangiare, vestire, parlare u-
na lingua sono tutte operazioni che 
implicano una cultura, che veicolano 
valori, cioè visioni della vita. Ed ecco, 
dunque, le domande sottese all’impe-
gno per una pastorale migratoria in-
terculturale: per quale cultura “nuo-
va” stiamo operando? Per quali “nuo-
vi” valori”? Come le diversità culturali 
e religiose, esprimendo il meglio di sé, 
possono edificare una società pacifica 
e fraterna? Sappiamo, come Chiesa 
bresciana, essere partecipi e attivi in 
questo cambiamento?
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Due preziose 
interviste sulla 
situazione critica 
del Venezuela

Tra crisi economica e 
speranza per il futuro

No One Out

o One Out è attiva in Ve-
nezuela dagli anni Ot-
tanta. Ha accompagnato 
questo Paese ricchissi-
mo di risorse, prima fra 

tutte il petrolio, nelle sue alterne 
vicende, seguendo da vicino le sue 
profonde trasformazioni economi-
che e sociali. Nelle scorse settima-
ne, la direttrice di “No One Out” 
Federica Nassini ha raccolto due 
preziose interviste, che ci danno te-
stimonianza della situazione criti-
ca in cui versa attualmente, ma an-
che dell’operosità e dell’incrollabile 
speranza dei suoi abitanti. 

DIFFICOLTÀ. “In questi ultimi an-
ni abbiamo imparato che, come 
popolo, siamo sempre capaci, con 
creatività e saperi ancestrali, di u-
scire dalle difficoltà che sono mol-
to complesse e molto concrete”. Su 

questo Gerardo Valdovinos non ha 
dubbi. Lui, responsabile del Cen-
tro de Formaciòn Guayana di San 
Felix, uno spazio per l’incontro e la 
formazione che quest’anno compie 
40 anni di attività, si impegna ogni 
giorno per fare rete tra le persone, 
per creare legami solidali che per-
mettano di lanciare lo sguardo oltre 
“l’ingerenza straniera, i problemi 
strutturali di corruzione, la pola-
rizzazione politica, la migrazione, 
lo sfruttamento del lavoro”.

CONTROLLI. Ed è proprio delle con-
dizioni durissime che affrontano i 
lavoratori venezuelani che si occu-
pa Adelmo Becerra, militante socia-
le e dirigente sindacale del settore 
pubblico, che spiega: “Dal 2018 so-
no diminuiti i controlli sull’econo-
mia, sono stati liberalizzati i prez-
zi, il salario si è congelato e non si 
è riusciti a controllare l’inflazione. 
Dal 2021 i lavoratori hanno un sala-

ALCUNE IMMAGINI GIUNTE A “NO ONE OUT” DAL VENEZUELA

di Anna Poli

N
rio simbolico: quello minimo è di 3 
dollari al mese”. E prosegue dicen-
do: “Il governo eroga poi dei bonus 
con i quali un dipendente pubblico 
può guadagnare 130-140 dollari 
al mese, mentre un lavoratore del 
settore privato 200-220”. Tuttavia, 
in Venezuela il fabbisogno familia-
re mensile di un nucleo di quattro/

cinque persone per l’acquisto di cibo, 
per spese sanitarie, trasporti, istru-
zione e altre spese indispensabili, si 
aggira tra i 1.000 e i 1.200 dollari. 
Per questo le persone si ingegna-
no a cercare altri redditi fuori dal 
lavoro, attraverso l’imprenditoria e 
l’economia informale. Questo, pe-
rò,  lascia spazio in tanti casi anche 

Verso la salute 
comunitaria

Attivita'

Nell’ultimo anno il Centro de formaciòn guayana (Cfg), in 
collaborazione con “No One Out”, ha promosso attività 
riguardanti la salute integrale comunitaria, incentrate sui 
temi dell’alimentazione sana, della medicina alternativa 
e della produzione negli orti biologici urbani. L’obiettivo è 
infatti mettere in contatto i piccoli produttori che lavorano 
in campagna con le persone che hanno gli orti in città al 
fine di rafforzare la sovranità alimentare e incentivare 
la produzione di alimenti sani, la coltivazione di frutta 
autoctona e l’utilizzo di sementi locali. Il Cfg con “No One 
Out” ha quindi promosso il Trueque de las Semillas in 
Guayana, ovvero il “baratto delle sementi”, una fiera che nel 

2023 ha festeggiato il suo decimo anniversario e che riunisce 
organizzazioni, persone e istituzioni per scambiare sementi, 
piante, prodotti artigianali e dolci tradizionali. Ma è molto 
più di questo: è uno spazio di convivenza, di rafforzamento 
della solidarietà, di condivisione tra le comunità di 
esperienze e conoscenze derivanti dalla pratica e dai saperi 
ancestrali. Il Trueque de las Semillas è a tutti gli effetti un 
luogo di formazione e apprendimento. Il Cfg ha inoltre 
coinvolto numerosi giovani lavoratori nella marcia del 
Primo Maggio, un’iniziativa storica fermata dalla pandemia, 
che si è riproposta alla popolazione come occasione di 
aggregazione e appropriazione di uno spazio “di strada”. 

ad attività illegali. Becerra racconta 
addirittura che da dopo la pandemia 
“i datori di lavoro del settore pubbli-
co hanno dato il permesso ai dipen-
denti di dedicare circa quattro gior-
ni alla settimana ad attività diverse 
dalla propria professione per potersi 
garantire così il cibo necessario alla 
sopravvivenza”. 

EMIGRAZIONE. Quella che il Paese 
sta vivendo è una situazione dram-
matica che ha favorito una emigra-
zione senza precedenti. “Non c’è un 
dato ufficiale”, puntualizza Becerra, 
“l’Unhcr parla di 8 milioni, gli orga-
nismi nazionali di 4 milioni. Tutta-
via, se anche facciamo la media tra 
4 e 8 milioni, in un paese di 30 mi-
lioni, si tratta davvero di moltissima 
gente”. Questa situazione rende dif-
ficile la ripresa economica del Vene-
zuela, che con la recente rielezione di 
Trump a presidente degli Stati Uniti 
vive anche l’incertezza di nuove san-
zioni a danno del settore petrolifero, 
già messo a dura prova dal crollo dei 
prezzi avvenuto dal 2014. In questo 
scenario, tuttavia, c’è chi non si ras-
segna. “Spesso si parla di resilien-
za − afferma Valdovinos − ,ma a me 
piace completare il concetto dicendo 
che non è solo capacità o possibilità 
di adattarsi ai cambiamenti. È una 
resilienza che ci invita a trasformare 
la realtà attraverso le azioni concrete 
di ogni giorno”.
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Storia attuale di 2000 anni fa

MARIA È LA REGINA DELLA PACE, CHE VINCE IL MALE E CONDUCE
SULLE VIE DEL BENE, CHE RIPORTA L’UNITÀ TRA I FIGLI,

CHE EDUCA ALLA COMPASSIONE
(PAPA FRANCESCO)

I dubbi di Giuseppe
Ecco come avvenne la nascita 
di Gesù Cristo: sua madre Maria, 
essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero 
a vivere insieme si trovò incinta 
per opera dello Spirito Santo. 
Giuseppe suo sposo, che era giusto 
e non voleva ripudiarla, decise di 
licenziarla in segreto. 
Mentre però stava pensando a 
queste cose, ecco che gli apparve 
in sogno un angelo del Signore e gli 
disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua 
sposa, perché quel che è generato in 
lei viene dallo Spirito Santo. 
Essa partorirà un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati’.
Tutto questo avvenne perché si 
adempisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta:
“Ecco, la vergine concepirà e 
partorirà un figlio che sarà chiamato 
Emmanuele,
che significa Dio con noi”. 
Destatosi dal sonno, Giuseppe fece 
come gli aveva ordinato l’angelo del 
Signore e prese con sé la sua sposa.
(Mt 1, 18-24)

Siamo abituati a vedere Maria con le ma-
ni giunte, col vestito bianco/azzurro, le 
nuvole sotto i piedi e diciamo: fortuna-
ta te che non sai cosa vuol dire patire la 
vergogna, il giudizio altrui, i sospetti, il 
rifiuto. Invece la giovane Maria ha spe-
rimentato un insieme di situazioni dif-
ficili che l’hanno resa adulta tutta d’un 
colpo. Quando Giuseppe si è reso conto 
che la sua promessa sposa era incinta e 
lui non c’entrava per niente, le avrà forse 
detto: Maria non ti preoccupare, capisco 
... Maria sapeva che Giuseppe avrebbe 
avuto il diritto, per legge, di denunciar-
la e farla lapidare. I sospetti di Giusep-
pe, della famiglia, degli abitanti di Na-
zareth non potevano essere nascosti a 
nessuno, tanto meno a questa ragazza 
madre. Chi poteva credere alla storia 
dell’Angelo che le avrebbe rivelato che 
Dio direttamente l’aveva fecondata per 
essere madre del Messia? Raccontala a 
tutti ma non a me....! E poi la promessa 
di diventare mamma del Figlio di Dio 
si scontra con il rifiuto da parte di tutti: 
per te Maria non c’è posto per partorire 
a Betlemme... Alla fine una grotta si apre 
per accogliere il Figlio di Dio. Lì dai alla 
luce il figlio di Dio e pare che tutti i guai 
ti cadano addosso. Erode vuol ucciderlo. 
Con Giuseppe e il bambino fuggite verso 
l’Egitto. Dovete nascondervi, cercare un 
posto in cui abitare... , aspettare che Ero-

de muoia per tornare in patria. Proprio 
come tanti profughi di oggi che noi chia-
miamo delinquenti, scrocconi, quelli che 
“ci rubano terra e lavoro”. E dopo tutte 
queste vicissitudini, il figlio se ne va da 
casa! Maria, probabilmente già vedova 
lo guarda da lontano. Qualcuno lo vuol 
fare re perché fa miracoli. Altri dicono 
che è un indemoniato... Alla fine le au-
torità del tempo lo condannano a morte 
e lo crocifiggono. Ma non doveva salvare 
il suo popolo? Lo stesso popolo che gli 
ha voltato le spalle. Maria non capiva! 
Pensava, soffriva e custodiva in cuore 
le sue domande, le stesse dal momento 
dell annunciazione! Morto Gesù Maria 
accetta di divenire madre di tutti gli uo-
mini, anche di quelli che le hanno am-
mazzato il figlio. E noi siamo tra questi!

Maria ci è vicina, capisce quello che ci brucia la pelle
In questo tempo di Avvento e di Natale, tiriamo giù dalle nuvole questa donna. Chiamiola 
con gli appellativi con cui la guardava la gente del suo tempo: poco di buono, ragazza ma-
dre, profuga straniera, vedova, madre di un figlio che era fuori di testa, di un sovvertitore, 
di un condannato a morte...questo modo di guardare Maria più autentico...non sminuisce 
nulla di lei ma la fa più vicina a noi, ai più poveri di noi. Maria ci è vicina, capisce quello 
che ci brucia la pelle, perché lei ci è passata dentro. Santa Maria donna di cielo che hai 
camminato sulla mia terra di dolore, sii benedetta, perché non hai smesso di amare e ser-
vire. “Dio non ha fatto a meno della Madre: a maggior ragione ne abbiamo bisogno noi”. 
Questo significa che “la Madonna non è un optional: va accolta nella vita. (Papa Francesco)

QUI TROVI IL MATERIALE  PER L’ANIMAZIONE!
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